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RELAZIONE DELLA MAGGIORANZA 

ONOREVOLI SENATORI. - Il Regio dt~Creto
legge 5 settembre 1938, n. 1593, nwcli:ficò la 
natura c~ l'ordinamento dei Oowwrzi agrari, 
che cessrtrono di essere soeietà cooperative per 
di venire E n ti morali. 

.I numerosi Consorzi cooperativi pree~istenti 
furono riuniti in ciascuna provincia in un solo 
Consorzio provinciale, mediante fusior.e obbli
gatoria. 

I.~ 'emanazione degli statuti dei Consorzi 
veniva demandata al lVlinistro dell'agrieoltura; 
le nomine dei componenti il Consiglio di amrni~ 
nistrazione furono egualmente demandate al 
1\'Iinistro stesso e ad Enti corporativi. 

In tal modo - come si leggt nella relazione 
del l\'linistro dell'agrif~oltura del tempo al di
~egno di legge per la eon versi o~ del regio 
decreto-legge 5 settembre 1938, n. 1593 - si 
volle togliere ai Consorzi cooperati vi <c qual
siasi carattere privatistico, conferendo ad e!4si 
la figura di Enti al servizio della politica 
agraria. dello Stato »; così i conso1·zi di vennero 
Enti pubblici che, secondo la prassi dell'epoca, 
furono costituiti con disposi~ioni emanartti 
dall'alto, senza alcuna diretta partecipazione 
degli interessati. 

Il citato decreto-legge venne eonvertito, 
con modificazioni, nella legge 2 febbraio 1939 
n. 159, che, a sua volta, fu modificata dalla 
successiva legge 18 maggio 19·12, n. 566, la 
quale incluse i Consorzi agrari t1a gli organi 
di esecuzione degli enti ecònomici dell'agri
coltura,- mentre la ~,ederazione italiana dei 
Oonsorzi agrari venne a far parte, pur con
servando autonomia e funzioni proprie~ del
l'Associazione nazionale che raggruppava tutti 
gli enti economici dell 'agricolt.ura. 

Per le accresciute funzioni <Ji carattere 
pubblicistieo e per le particolari attribuzioni 
ehe furono date ai Consorzi specialmente 
i n materia di ammasRo e di commereio di 

prodotti vineola.ti, il patrimonic di questi 
enti ehhe ad incrementarsi. 

Allorquando il Governo democratico si a,c
cinse a riportare i Consorzi alla primitiva 
funzione di Buti cooJwrativi, non si potette 
ridar vit.a a tutti i Consorzi preesistenti, nè si 
potette ricostituirli con earàtteri nettamente 
privatistici, in quanto, da una parte, sembrò 
opportuno di mantenere ai Consorzi la natura 
di Buti provinciali, e dall'altra non si ritenne 
di attribuire ai soci l'ingente patrimonio dei 
Consorzi. 

Pertanto, il decreto-legge 7 maggio 1948, 
n. 1235, pur definendo all'articolo 1o i Consorzi 
agrari quali <' sodetà, cooperative a respom·;a
bilità, limitata >l li as1-wggett ò tuttavia alla 
disciplina giuridiea dello stesso decn)to le~d 

slàtivo, rinviando alle norn1e del Codiee 
civile soltanto pe:r quanto non fosse diversa
mente disposto nel citato dem·eto. 

Il carattere pubblicistico dei Consorzi rif.;ulta 
anzitutto dalla sfera territoriale di competenza, 
dei medesitni che, in base all'articolo 6 del 
menzionato decreto, coincide con il territorio 
della provincia, mentre nelle ordinarie soeiet.it 
cooperative a responsabilità limitata, l'ambHo 
di attività dell'impresa è sovranamente deter
minato dai goci nell'atto costit.utivo. 

Un 'altra limitazione alle norme di diritto 
comune s1 ha nella distribuzione degli utili. 

Infatti, l'articolo 5 del decreto legislativo 
19·18 stabilisce che in caso di distribuzione di 
dividendi il loro ammontare non dovr~ supe
rare la ragione dell'interesse legale maggio
rata dell'l, per cento, l'agguagliato al valm'e 
nominale delle azioni (~ della riKerva ordinaria. 

Inoltre, l'articolo 44. dPl menzionato decreto 
del 1948 stabilisce che, fino a quando durano -
le a,ttività di pubblico interesse esercitate 
dai Con~orzi e dalla Federazione, i collegi 
sindacalj ordinari saranno integrati da tre 



Disegn·i di legge e relazioni - 1948-!50 -3- Senato della Repubbtica - 953-A 

sindaci effettivi, rispettivamente nominati dal l tuire ed esercitare magazzini generali si rife
lVIinistero agricoltura e foreste, da quello del risce ad attività già di fatto esercitate da 
tesoro e da quello del lavoro e della previ- taluni Consorzi e già genericamente previste 
denza sociale. dalla legge, e precisamente dal combinato 

Sempre in connessione alle att1vità di pub- disposto del comma primo e del comma ~e

blico interesse dei Consorzi, i controlli ordinari condo n: 5 dell'articolo 2 del decreto da ratifi
previsti dagli articoli 2542 e seguenti del Oo- care. 
dice civHe sono rafforzati dall'articolo 35 del Poichè l'ultin1a linea del nuovo testo del-
decreto legislativo 1948, il quale attribuisce al 
lVlinistero dell'agricoltura la facoltà di disporre 
ispezioni, di sospendere l'esecuzione. di delibe
razioni o atti che ritenga illegittimi o contrari 
alle finalità degli Enti o al pubblico interesse, 
di annullare in ogni tempo gli atti contrari alle 
leggi e ai regolamenti e, di concerto con il lVIi
nistero del lavoro, quelli contrari agli statuti. 

Per porre in grado il 1\finistero dell'agri
coltura di esercitare tale controllo lo stesso 
articolo 35 della legge vigente fa obbligo ai 
Consorzi e alla Federazione di con1unicare al 
lVIinistero stesso tutte le deliberazioni sociali. 

Dall'insieme delle norme che regolano i 
Consorzi agrari e la Federazione dei Consorzi 
stessi si evince che trattasi di Rnti a carattere 
prevalentèmente pubbhcist1co, tanto che i 
controlli affidati alla pubblica autontà. ~:~ono . 
talora p1ù pene·tranti dl quelli previsti perfino 
per gli Enti · pubblici autarchlCI. 

L 'esperienza dei prin1i due anni ili applica
zione dell'ordinamento del 194~ ha dimo
strato la neces~:;ità di talune modifiche che 
la Camera dei deputati, in sede di ratifica al 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1235 ha 
apportato al decreto stesso. 

Tali modifiche possono raggrupparsi in tre 
categorie riguardanti rispettivamente: 

l. ATTRIBUZIONI DEI CONSORZI E DELLA 
FEDERAZIONE. -A tali materie si riferiscono 
le modifiche proposte all'articolo 2, che rap
presentano invero precisazioni di carattere 
formale più che vere e proprie innovazioni. 
Infatti, le operazioni di compravendita men
zionate nel testo modificato potevano già 
ritenersi implicite nel n'J.ID.ero l del. secondo 
comma del vigente articolo 2 che attribuiva 
ai Oonsorzi la facoltà di acquistare e vendere 
prodotti ed in genere tutto ciò che può riu~cire 
utile agli agricoltori e all'agricoltura. Oosì 
pure l'aggiunta al n. 8 del comma secondo 
dell'articolo 2, riguardante la facoltà di isti-

N. 953-A- 2. 

l'articolo 2 stabilisce che <cle gestioni relative 
a tali attività saranno separate ))' la Commis
sione ritiene utile di sottolineare che tale 
norma non può che riferirsi esclusivamente 
al n. 8 del comma secondo dello stesso arti
colo 2 e eh~ nelle rispettive contabilità devono 
essere comprese tutte le operazioni inerenti 
alla gestione delle att.ività previste nel men
zionato n. 8. 

Anche l'aggiunta riguardante i JWteri di 
controllo della Federazione sulle attività dei 
Consorzi agrari (atti colo 3) llUÒ considerarsi 
in parte una precisazione dì carattere inter
pretativo, essendo il potere di controllo in
sito nell'attività di coordinamento che la 
legge vigente g1à attribuisce alla Federazione 
stessa sulle attività dei Consorzi. 

2~ CIRCOSCRIZIONE TERRITORIALE DEI CON
SORZI. - L 'articolo (1 del decreto leg1slati vo 
7 maggio 1948, n. 1235, fa coincidere l 'ambìto 
di attiVItà de1 Oonsorzi agrari con la circoscr-i
zione deJ.la piov1nma. Il testo approvato dalla 
Camera, pur lasciando come normale l 'ambito 
di att.ivrtà provinciale, Jlrevede che i Consorzi 
possano svolgere la loro attività anche in ter
ritori di provincie limitrofe dove non esistono 
Consorzi · agrari. 

Inoltre, il testo approvato dalla Camera 
stabilìsce che i Consorzi possono anche divi
dersi in modo da costituire non più di due 
Consorzi intercomu,nali per provincia, a con
dizione }Jerò che ciascuno dei due Consorzi 
corrisponda ad un'organica zona di compe
tenza, giustificata da particolari evidenti ca
ratteristiche economico-agrarie della zona 
stessa che deve risultare costituita da almeno 
30 Comuni, edabbia avuto esistenza autonoma 
al momento del riordinamento su basi provin
ciali, ed infine abbia possibilità di autosuffi
cienza dal punto di vista. economico e finan
ziario. 
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Ije condizioni poste allo sd.oppiamento dei 
Consorzi sono così rigorose da confermare il · 
principio fond.am<:.ntale che i Consorzi svol
gono normalmente la loro attività nell'ambito 
della provincia. . 

Si tratta di poche ecce~ioni giustifieate da 
particolari circostanze. 

In seno alla Oommissione per la ratifica dei 
decreti legislativi qualche senatore ha affac
ciato il dubbio che convenisse modificare i 
criteri pe1· lo sdoppiamento dei Consorzi, so· 
stituendo, in particolare, la condizione che i 
nuovi raggruppamenti comprendano almeno 
30 Comuni con il criterio, meno rigoroso, di 
indicare un minimo di popolazione. 

Allà maggioranza della Commissione non 
(~ sembrato opportuno di mutare i criteri pro
rwsti dalla Camera dei deputati, sia per Il 
motivo fon.damentale di non facilitare le seces
Hioni, sia perchè il criterio della popolazione 
avrebbe potuto spingere i centri piÙ popolosi 
della .provin.Cla n~a costituire un Con~orzio 
distinto da quello che raggruppa i centri minori. 

Nell'approvare la 1modlfìcazione adottata 
dalla Camera dei deputati. la Commissione 
ritiene tutta v1a opportuno di raccomandare ' 
al :à'.ù.nistro dell ;agr1Coltura di contenere le 
sece~;~Ioni nel numero ù1 poch.t:ssime ~;:;Ccezlon.i, 

strettamente l~mitate a zone che co~;utuiscono 
un evidente, tradi~iona.~.e ed organico centro 
economico- agrario. 

3 . . ORGANIZZAZIONE D .El CONSORZI AGRARI: 

A) Di-rettore dei Consorzi. - L 'articolo 11 
stabiliva c.he la Federazione dovesse compi
lare e tenere aggiornato <'un ruolo · nazionale 
dei dirigenti dei Consorzi agrari ». In tale 
ruolo i Consorzi dovevano scegliersi i propri 

regolato da speciali norme organizzati-ve e 
disciplinari, che potranno realizzare una situa
zione unitari a fra i dirigenti dei vari Consorzi. 

Poichè i direHori dei Con~orzi faranno parte 
d.el personale della Federazione, à questa 
è riconoscinto il potere d.i formare una terna 
di nominati vi di iscritti an' Al bo na~ionale dei 
dirig~nti, nella quale i Consorzi sceglieranno 
il proprio direttore. Restano peraltro integri 
i poteri di vigilanza attribuiti ai Consorzi 
sull'attività del proprio direttore, onde appare 
éonforme ai principi di diritto comune la 
norma dell'ultimo comma dell 'ai'ticolo 11, se
condo cui il Oonsorzio è responsabHe dell at
tività svolta da.l direttore stesso nell'esereizio 
delle sue funzioni. 

R) Otgani socif!Jli dei Oon~wrzì.- In qu~sto 
campo il disegno di legge votato dalla Camera 
apporta più sostanziali modifiche al vigente 
ordinamento. 

In realtà mentre l'articolo .12 menzionava 
tra gli organi del Consorzio una sola assemblea, 
quella dei soci. l 'articolo 15, per venire ineontTo 
aJle esigenze degli agricolton dislocati in centri 
lontaru dal capoluogo, prevedeva la possibilità 
di assemblee parziali. COil.vocate in località 
determi:aate dagli amministratori e, nella prima 
applicazione della legge, dal l\'Ùn1stero del
l 'agricoltura. 

In tali assemblee si elegge un delegato per 
ogni venti soci. 

Nel caso che abbiano avuto luogo le àssem
blee parz1ali, quelle genérali suuo composte 
dei delegati eletti nelle asRemblee parziali 
come dispone l'art. 16 della vìgcnte legge. 

Senonchè, l'assemblea dei delegati non costi
tuisce un organo permanente, dovendosi essa 

: formare di volta in volta in occasione della 
direttori. In realtà più ehe d~ un ruolo tratta- convocazione delle assemblee generali, sia or
vaRi di un <(albo », dato che, fino alla scelta dinarie che straordinarie. 
del dirigente, non veniva a crearsi un rap- . Poichè il meccanismo per la nomina dei de
porto di impiego e quindi gli iscritti al ruolo, legati è complesso e dispendioso, in quanto in 
prima della nomina, non erano che degli abi- talun! Consorzi si tratta di far votare parecchie 
litati alla dii:igenza dei Consorzi. migliaia di soci dislocati in centri 1ontani tra 

· Pertanto, la Camera giustamente ba pro- loro, la· Camera dei deputati ba ritenuto di 
posto di denominare «albo n quello che l'at- trasformare l·assemblea dei delegati in organo 
tuale legge chiama ('ruolo n, mentre l'insieme permanente .pur mantenendo integro il princi
dei direttori dei Consorzi agrari , verrà a for- pio den1ocratico che i soci partecipino con il 
mare un vero e proprio ruolo del personale loro voto alla elezione dei propri rappresentanti. 
della Federazione italiana dei Consorzi agrari, Tale innovazione tende ad ~ssicurare ai con-
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sorzi una mageiore funzionalità in rapporto a.i 
fini di pubblico interesse chf' essi si propongono 
di raggi ungere. 

Le altre numerose modificazioni apportate 
dalla Camera al testo del decreto legisla.tivo 
7 maggio 1948, n. 1235, possono considerarsi 
conseguenziali a1le linee generali della riforma, 
cosi come sopra delineate. · 

La Commissione ritiene utile di sottolineare 
che l'attività dei Oonsor7.i deve essere sempre 
più indirizzata allo sviluppo dell'agrieoltura, 
raccomandando specialmente gli ~tudii e le 
ricerche nonchè l'impianto di campi e ~taz·o:li 

sp3rim3ntali, di vivai, di centri di motoaratura, 
nonchè la istituzione di istruttori pratici che 
possano dare utili c0n~igli agli agricoltori, 
recandosi periodicamente nei centri agricoli in 
modo da sostituire la preziosa attività che un 

. tempo svolgevano le cattedre ambulanti di 
agricoltura a diretto covtatto con gli agri
coltori. 

J.J 'influenza crescente dei Oon~orzi e della 
Ferlerazione déve essere opportunamente valo·· 
rizzata nell'interesse della collettività, p~r il 
miglioramento e l 'incremento della produ
zione agricola, che costituisce un pilastro 
dell'economia, italiana. 

J.Je modifiche ai due allegati al decreto legi
slativo, da ratificare, ehe riguardano risp~t
tivamente lo. statuto dei Consorzi agrari e 
quello della Federazione dei Consorzi stes~ìi. 

sono conseguenziali alle modifiche introdotte 
al decreto legislativo 7 maggio 194R, n. 1235. 

Onorevoli Colleghi, 

Tja Commissione, nella sua maggioranza, 
ritiene ch,e le modifiche approvate dalla Ca
mera, tendano a potenziare, a va,ntaggio della 
collettività, il funzionamento dei Con!'lorzi 

• agrari e della Ji""'(lderazione, e perciò ne pro
pone l 'approvazione. 

Bosco, relatore della maggioranza. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il dècreto legislativo 7 maggio 1948, nu
mero 1235, è ratificato con le seguenti modifi
cazioni: 

Art. 2. - Il n. 2 del comma secondo è so
stituito dal s·eguente: 

« E~se1guono, pr1omuovon.o e ag:ev·ol·amo la 
rac.coi.ta, il trasport~o·, la Iavoraz:i•one, il oollo
camento, la eom.pra-V'endita dei prodoMi del 
suol1o. ·e di tutte le i•nduiStrie •00mnesse eon 
l'agricoltura, •O•perando sia eome intermedi·ari, 
si1a c.ome pa·rti ». 

Il n. 8 del .comma seoondo è s·nstituito d.a;l 
seguente: 

« Possono eseguire ~per cont.o e nelll'inter·es
se deUo St,a;to le •Operaz:i·oni necessa;rie per iÌ 
ricevi•ment•o·, la ·CO:lllS·e:rvaziorue e Ia di,stribu
zi·one di merei e pr·odo,tti di qruwlsiasi specie, 
ed inoltre. ;possono·, p.revie le ~au torizZtazion i 
di legge, istituire ed eS<ercitare Magazzini ge
nrer·ali. 

«Le gèstioni relative a t.ali attivi1tà saramtno 
tenute separate». 

Art. 3. - Il comma primo è sostituito dal 
seguente: 

« La Federazione italiana dei Consorzi agrari 
esercita su tutto il territorio nazionale, in 
quanto riguardino esigenze di carattere na
zionale, le attività di cui all'articolo prece
dente, svolge servizi di carattere generale nel
l'interesse dei Consorzi, agevolandone, con
trollandone e coordinandone le attività >>. 

Art. 5. - Al comma secondo, la lettera d) 
è sostituita dalla seguente: 

« In caso di liquidazione delle società i 
soci avranno diritto soltanto al rimborso del 
valore nominale delle azioni e delle quote 
versate a titolo di contribuzione alla riserva 
ordinaria, mentre il rèstante patrimonio so
ciale sarà devoluto a quei fini di pubblica 
utilità di carattere agrario della circoscri
zione consortile nel caso di Consorzio o dello 
Stato nel caso della Federazione che saranno 
stabiliti rispettivamente dall'assemblea dei 
delegati e dall'assemblea dei soci ». 

Art. 6. - È sostituito dal seguente: 
« I Consorzi agrari svolgono normalmente 

la loro attività nell'ambito della provincia e 
possono avere la sede anche in località di
versa dal capoluogo, qualora l'assemblea dei 
delegati lo deliberi. 

<< P~ssono svolgere la loro attività anche in 
territorio di province limitrofe dove non esi
stano Consorzi agrari. 

<<Possono costituirsi Cons.orzi interprovin
ciaV sia per fusione di quelli esistenti che 
altrimenti. 

<< I Consorzi possono anche dividersi in 
modo da costituire non più di due Consorzi 
intercomunali per provincia, semprechè cia
scuno dei due Consorzi corrisponda ad una, 
organica zona di competenza giustificata da 
particolari evidenti caratteristiche economico
agrarie della zona stessa che deve risultare 
costituita da almeno trenta comuni ed abbia 
avuto esistenza autonoma al momento del 
riordinamento su basi provinciali, ed abbia 
possibilità di autosufficienza dal punto di vista 
economico e finanziario. 

<< Le deliberazioni delle Assemble~ dei de
legati sia per la fusione sia per la sc'issione 
saranno soggette all'approvazione del Mini
stero che esercita la vigilanza e il controllo 
ai sensi dell'articolo 35; in caso di divisione 
l'Assemblea dei delegati delibererà anche sui 
modi e termini della conseguente divisione 
dei soci e del patrimonio sociale ». 

Art. 10. - Il comma terzo · è sostituito dal 
seguente: 

<<Nei casi previsti dal primo comma, e in 
quelli di incompatibilità o di indegnità pre
visti dallo statuto il Consiglio di amministra
zione può deliberare la decadenza del socio ». 

Art. 11. - È sostituito dal seguente: 

<< Il Consiglio di. amministrazione della Fe
derazione italiana dei Consorzi agrari è auto
rizzato a compilare e tenere aggiornato un 
albo nazionale di direttori dei Consorzi agrari 
nel quale potranno essere inscritte persone di 
comprovata capacità tecnica e probità profes
sionale, secondo norme da stabilire con appo
sito regolamento deliberato dall'assemblea della 
Federazione italiana dei Consorzi agrari. 

«I direttori dei Consorzi agrari fanno parte 
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di un ruolo particolare del personale della 
Federazione italiana dei Consorzi agrari, re
golato da speciali norme organizzative disci
plinari determinate dal Consiglio di an1mini
strazione della Federazione. 

« La nomina dei direttori dei Consorzi agrari 
sarà fatta dai Consigli di amministrazione dei 

·Consorzi stessi fra i nominativi di una terna 
proposta dalla Pederazione italiana dei Con
sorzi agrari fra gli inscritti nell'albo. 

«Sono a carico del Consorzio tutti gli oneri, 
compresi quelli per il trattamento di quie
scenza, dipendenti dalle prestazioni del diret
tore nonchè le responsabilità comunque deri
vanti dalle attività da quest'ultimo svolté 
nell'esercizio delle sue funzioni ». 

Art .. 12. - È sostituito dal seguente: 

«Sono organi del Consorzio agrario: 

a) l' .Assemblea generale dei soci; 
b) l'Assemblea dei delegati; 
c) il Conç; iglio di amministrazione; 
d) il Comitato esecutivo; 
e) la Presidenza; 
f) il Collegio dei sindaci; 
g) il Collegio dei probiviri n. 

Art. 13-bis (nuovo). - «L'Assemblea ge
nerale dei soci del Consorzio ha esclusi va
me~te il compito di eleggere i componenti 
dell'assemblea dei delegati. L'elezione dei dele
gati avviene a sm'utinio segreto, in ragione di 
un delegato per ogni venti soci intervenuti, 
in persona o per delega, all' Ass.emblea gene
rale. Se. il numero dei votanti non sia un esatto 
multiplo di 20 e il . resto superi il 10, viene 
eletto un delegato anche per questo resto. 

«·L'Assemblea generale dei soci viene con
vocata ordinariamente una volta ognj trien
nio entro il mese di aprile dell'anno di nor
male scadenza dalla carica del Consiglio di 
Amministrazione, del Collegio dei sindaci e 
del Collegio dei pl'obiviri, o quando venga 
disposto con p1·ovvedimento del .Ministro per 
l'agricoltura. 

«Qualora nel corso del biennio successivo 
all'ultima assemblea generale vengano am
messi 20 ·o più soci nuovi, verrà convocata 
entro il mese di aprile dell'esercizio in cui verrà 

· constatato tale incremento una speciale assem
blea dei detti nuovi soci per l'elezione dei rela-
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tivi delegati, con le modalità di cui al primo 
comma. 

«L'Assemblea generale dei soci potrà es
sere convocata mediante assemblee parziali 
da tenersi in località che siano sede del Con
soi·zio o di agenzie o di dipendenze consortili 
da scegliersi dal Consiglio di amministrazione, 
tenuto conto del numero dei soci e dell'esten
sione della circoscrizione consortilé. Le assem
blee parziali saranno presiedute dal presidente. 
o dal vicepresidente del Consm·zio o dal consi
gliere di amministrazione più anziano di età. 
Qualora la votazione non si esaurisca in una 
adunanza proseguirà nei giorni successivi nelle 
ore che saranno indicate dal presidente senza 
bisogno .di una nuova convocazione. I verbali 
sono firmati dal presidente e dal direttore 
quale segretario ». 

Art. 14. - È sostituito dal seguente: 

«Le assemblee dei delegati dei Consorzi 
agrari e le assemblee dei soci della Federa
zione italiana dei Consorzi agTal'i sono ordi
narie e straordinarie. 

« Le assemblee ordinarie dei delegati dei 
Consorzi sono convocate dagli amministra
tori entro cinque mesi dalla chiusura dell'eser
cizio sociale e quella d(~lla Federazione entro 
quattro mesi. 

l..Je assemblee straordinarie dei Consorzi e 
della · Federazione sono convocate dagli ammi
niRtratoi·i ogni volta che il Consiglio ne rico
nosca la necessità ed ogni volta che ne facciano 
richiesta per iscritto i sindaci o almeno il 
20 . per cento rispettivamente dei delegati 
quanto ai Consorzi, o del 30 per cento dei soci 
quanto alla Federazione». 

Art. 15. - È sostituito dal seguente: 

« Le Assemblee generali dei soci dei Con
sorzi agrari e l'Assemblea della Pederazione 
italiana dei Conso~'zi agrari sono costituite dal 
soci che risultino regolarmente inseritte nel 
libro dei soci . da almeno tre mesi )>. 

Art. 16. - È sostituito dal seguente: 

« Le assemblee dei delegati dei Consorzi 
agrari sono composte dai delegati eletti nelle 
assemblee generali a norma dell'articolo 13-bis. 
Ogni delegato deve intervenire personalmente. 
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Art. 17. - È sostituito dal seguente: 

«Nelle assemblee della Federazione ita
liana dei Consorzi agrari e in quelle generali 
dei Consorzi agrari, ciascun socio ha diritto 
ad un solo voto, qualunque sia l'ammontare 
della partecipazione al capitale sociale e può 
rappresentare, per delega scritta, altri soci 
fino ad un massimo di due nelle .Assemblee 
generali dei Consorzi e solo un àltro socio in 
quella della Federazione. 

« Le persone giuridiche sono rappresentate 
nelle dette assemblee dal proprio presidente 
o vicepresidente, ovvero da un socio al quale 
sia stata rilasciata apposita delega ». 

Art. 18. - Il primo comma è sostituito dal 
seguente: 

« N elle assemblee dei Consorzi agrari e 
della Federazione italiana dei Consorzi agrari 
le votazioni sono fatte secondo il sistema che 
verrà approvato dalla maggioranza dei soci 
presenti. Sono escluse in ogni c~so le votazioni 
per acclamazione ». 

Art. 19. - È sostituito dal seguente: 

«.Le Assemblee generali dei soci e le assem
blee dei delegati dei Consorzi e l'assemblea dei 
soci della Pederazione verranno convocate dal 
})fesi dente o da chi per esso in seguito a d eli
bera del Consiglio di amministrazione., me
diante inserzione dell'ordine del giorno nel 
Foglio annunzi legali ed in un quotidiano della 
provincia quanto ai Consorzi, e nella Gazzetta 
Ufficiale quanto alla _ Federazione, quindici 

giorni prima della data di convocazione. 
<< Gl~ avvisi predetti devono indicare il luogo 

il giorno e l'ora della convocazione e devono 
essere affissi presso la sede sociale, le filiali, 
le succursali, le agenzie e presso gli albi co
munali in tutti i ·comuni della provincia quanto 
ai Consorzi, e presso la sede sociale e gli Uffici 
interregionali quanto alla Federazione. 

<<L'avviso di convocazione dell'assemblea 
dei soci della Federazione deve inoltre essere. 
spedito ai singoli Consorzi almeno quindici 
giorni prima della data di convocazione, ove 
si tratti di assemblea ordinaria, e almeno otto 
giorni prima della data di convocazione nel 
caso di assemblea straordinaria. 

«Gli avvisi di convocazione delle assemblee 
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dei delegati dei Consorzi e quelle dell'assemblea 
dei soci della Federazione devono indicare 
specificatamente gli argomenti all'ordine del 
giorno». 

Art. 20. - Al primo comma, dopo le parole 
<< assemblea ordinaria », aggiungere « dei de
legati». 

Al secondo comma, dopo le parole << di un 
terzo », aggiungere « rispettivamente dei de
legati o». 

Al terzo comma, dopo le parole << Oons'orzi 
agrari», ·abolire la parola <<provinciali» e 
aggiungere <<a tenore dell'articolo 13-bis ». 

Al quarto comma sopprimere la parola 
<< assoluta >>. 

Art. 21. - È . sostituito dal seguente: 

<<Spetta all'assemblea straordinaria dei dele
gati dei Consorzi agrari e all'assemblea straor· 
dinaria dei soCi della Federazione italiana 
dei Consorzi agrari deliberare sulle modifi
cazioni allo statuto sociale e sugli altri oggetti 
stabiliti dalla legge e posti all'ordine del giorno. 

<< In prima convocazione l'assemblea è va
lida con la presenza, in persona o per delega, 
di due terzi dei soci se si tratta di assemblea 
della Federazione italiana dei Consorzi agrari 
e di un terzo dei delegati, in persona, ove si 
tratti di assemblea di Consorzi agrari; in 
seconda convocazione, che può aver luogo nei 
termini previsti dall'articolo precedente, l'as
semblea è valida con la presenza, a norma di 
legge, di una meta dei soci ove si tratti di 
assemlea della Federazione italiana dei Con
sorzi agrari é di un terzo dei delegati nel caso 
di assemblea di Consorzi agrari. 

<< L'assemlea straordinaria delibera a mag
gioranza assoluta di voti ». 

Art. 22. - È sostituito dal seguente: 
<< Il Consiglio di amministrazione delle Fe

derazione italiana dei Consorzi agrari è com
posto di ventuno membri, dei quali: 

a) diciotto eletti dall'assemlea dei soci 
tra i presidenti dei Consorzi e le persone de
signate come mandatarie da ciascun Con
sorzio tra i propri soci; 

b) uno in rappresentanza del personale 
dirigente; 

c) uno in rappresentanza delle altre ca
tegorie del personale; 
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d) uno in rappresentanza dei di~ettori dei 
Consorzi agrari. 

« La votazione avrà luogo esclusivamente 
a schede segrete; riusciranno eletti i candidati 
che riporteranno il maggior numero di voti. 

«I rappresentanti delle tre categorie del 
personale saranno eletti a schede segrete dagli 
appartenenti alle rispettive categorie, i quali 
potranno votare presso gli uffici cui sono ad
detti: le modalità di tale votazione saranno 
determinate con provvedimento del Ministro 
per l'agricoltura ». 

Art. 23. - È sostituito dal segue:U.te: 
«Il Consiglio di amministrazione dei Con

sorzi agrari è composto ·di tredici membri 
dei quali: 

a) dodici eletti dall'assemblea dei de
legati; 

b) uno in rappresentanza del personale 
consortile. 

«La votazione avrà luogo esclusivamente 
a schede segrete; riusciranno eletti i candi
dati che riporteranno il maggior numero di 
voti. 

<'Il rappresentante del personale sarà eletto 
a schede segrete da tutti i dipendenti del 
Consorzio; le modalità di tale votazione sa
ranno determinate · con provvedimento del 
1\Iinistro per l 'agricoltura ». 

Art. 24. - Al secondo comma, dopo le pa
role <c al direttore », aggiungere ((e al Oonli
tato esecutivo». 

Art. 27. - È sostituito dal seguente: 
• Il Comitato esecutivo dei Oonsorzi agrari 

e della Federazione italiana dei Consorzi 
agrari è costituito da sei membri scelti dal 
Consiglio di amministrazione tra i suoi com
ponenti, ivi compresi il presidente ed il vice
presidente. 

<c Spettano al Comitato esecutivo le attri
buzioni ad esso assegnate dallo statuto e 
quelle ad esso delegate dal ConE~iglio di am
ministrazione a' termini dell'articolo 2381 del 
Codice civile». 

Art. 29. - Al comma secondo, dopo la 
parola <<presiede », abolire le parole <c assem
blea dei soci », 
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Art. 30. - È sostituito dal seguente: 
« Il collegio dei sindaci dei Consorzi agrari 

è costituito da tre membri effettivi e due sup
plenti, eletti dall'assemblea dei delegati. 

<c In caso di decadenza di un sindaco éffet
tivo sarà chiamato a sostituirlo un sindaco 
supplente. 

<( Il collegio dei sindaci della Federazione 
Italiana dei Consorzi agrari è composto di 
cinque membri effettivi e tre supplenti, eletti 
dall'assemblea dei soci. 

I sindaci restano in carica tre anni. 
<c I sindaci effettivi devono essere invitati 

ad assistere alle assemblee ed alle riunioni 
del Consiglio di amministrazione. 

<c La carica di sindaco è incompatibile con 
la qualità di dipendente dai Consorzi agrari o 
dalla F~derazione italiana dei Consorzi agrari ». 

Art. 31. - È Rot~tituito dal seguente: 
<<È costituito presso ogni Consorzio agrario 

un collegio dei pro bi viri, arbitri amichevoli 
compositori per dirimere le controversie tra 
soci e società. Il collegio è composto di tre 
membri scelti dall'assemblea dei delegati tra 
persone iscritte e non inscritte e dura in 
carica tre anni ». 

Art. 32. - Al secondo comma sostituire la 
parola <c soci» con quella di <c delegati ». 

Art. 34. - La lettera c) del primo comma 
è sostituita dalla seguente: 

<l Un dividendo ai soci da determinarsi 
annualmente dall'assemblea dei delegati quanto 
ai Consorzi, e dall'assemblea dei soci quanto 
alla Federazione. Il dividendo non potrà 
eccedere la misura dell'interesse legale, mag
giorato dell'l per cento, ragguagliato al valore 
nominale delle azioni della riserva ordinaria ». 

Art. 35. -L 'ultimo comma è sostituito dal 
seguente: 

<c I Consorzi e la Federazione debbono dare 
comunicazione al Ministero dell'agricoltura 
delle proposte di modifiche statutarie, dei 
bilanci, delle deliberazioni delle assemblee. I 
Consorzi debbono altresi dare e<lmunicazione, 
oltre che al Ministero dell'agricoltura, alla 
Federazione nei quindici giorni successivi, di 
tutte le loro deliberazioni»: 
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Art. 37. -- Dopo il primo comma aggiun
gere: <c Il copegio dura in carica tre anni )). 

DIRPOSIZIONI TRANSITORIB E DI ATTUAZIONB. 

A.1't. 40. -- Il secondo comma è sostituito 
dal seguente : 

* * * 

MODIFIOHE APPORTATE ALL'AI.JLB
GATO N. l DEL DECRETO IJEGISI~ATIVO 
7 MAGGIO 19-18, N. 1235: «STATUTO TIPO 

DEI CONSORZI AGRARI)) 

<c In ciascun Consorzio agrario il valore A.rt. 1. _ È i'ìoppressa la parola <c pro-
nominale delle azioni può essere portato da vincia.le )). 
lire 100 fino a lire 1.000 su deliberazione adot-
tata dall'assero blea dei delegati n. 

Art. 40-bis (wtW1-'0). - <c Ije deliberazioni 
delle assemblee dei delegati relative alla di
visione dei Consorzi, di cui all'ultimo comn1a 
dell'articolo 6, debbono cAsere pre8e nel ter
mine perentorio di 3 meF\i dall'entrata. in 
vigore della pre~ente legge di ratifica )). 

Art. 40-ter ( nnovo). - <c I delegati già no
minati nelle assembl~e parziali tenute dai 
Consorzi a norma del decreto legislativo 
.7 maggio 1948, n. 1235, formano di diritto 
l'assemblea dei delegati dei Consorzi agrari, 
la quale è inve~tita dei 11oteri e delle fun
zioni assegnate a tale organo dalla presente 
legge per tutto il tempo sino alla sradenza del 
periodo triennale di durata in carica del Con
siglio di amministrazione, del Collegio dei 
sindaci e del Collegio dei probiviri previsto 
rispettivament<~ dagli articoli 26, 30, 31, salva 
sempre la facoltà attribuita al Ministro per 
l'agricoltura nel secondo comma dell'arti
colo 13-bis. 

<c J..Je assemblee dei delegati dei Consorzi 
così formate dovranno essere convocate 1wr 
l 'approvazione del bilancio relativo a.ll 'eser
cizio 1949 entro il 30 settembre 1950 )). 

Art. 42. - È sopprm~so. 

Art. 42-bis. - Per la provincia di Trento 
- fino a quando non venga costituito il Con
sorzio agrario provinciale - è socio della Fede
razione l'ente costituito dalle aziende dipen
denti dalla Camera di comn1ercio, industria e 
agricoltura ai sensi dell'articolo 3, comma 9, 
del reg'io deereto-legge 16 giugno 1927, nu
mero 1071. 

Art. 2. - È so:-;tit,uito dal ~:~eguent.e: 
<<Il Oowwrzio agrario di . . . . . ha. sede 

in . . . . . domicilio nei propri uffici e 
durata illimitata. 

<c l'Js~o può i:-;titnire dipendenze pnriferiche 
nel territorio della cirem;crizione consortile )). 

A1't. 3. - AJ comma primo è soppressa 
la parola << provinciale )). 

Al ~econdo comma la lettera b) è sostituita 
dalla seguente: 

<~b) esegue, promuove c a.gevola la rac
colta. il trasporto, la lavm·azione. il eolloca
mento c la compra-vendita. dei prodotti del 
suolo e di tutt.e le industrie connes~e con 
l'agrieoltura, operando sia come interme
diario ~da come eontraent.e )). 

Al secondo comma la lf't.tcra h) è sostituita 
dalla seguente: 

<<h) può eseguire per conto e né11 'interesse 
dello Stato operazioni necesarie per il rice
vimento, la conservazione e la distribuzione 
di merci e prodotti di qualsiasi specie, ed 
inoltre può, previe Je autorizzazioni di legge, 
istituire ed esereit.are magazzini generali . 

<c IJe gestioni relative a tale attività saranno 
tenute scpa.rate i'. 

A.Tt. 4::.. - ì~ soppreHRa la, parola <c provin
ciale )). 

A.tt. 5. - AJ primo comn1a sono sostituite 
le parole <c nella provincia. )) con <c nella circo-

scrizione consortile )). 
Dopo il primo comma, aggiungere il se

guente secondo comma: 

<c Non possono essere soei: 

a) le persone fisiehe o giuridiche che 
svolgano attività contrastanti o concorrenti 
con quelle del Consorzio; 
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b) le persone che abbiano riportato con
danna a pena restrittiva della libertà perso
nale per reati considerati infamanti >>. 

Art. 8. - Il secondo comma è sostituito 
dal segue n te: 

<<Sulla domanda di recesso decide il Con
siglio di amministrazione·, _ al qua.le spetta 
parimenti di de li be rare la decadenza del soeio 
che siasi venuto a trovare nelle condizioni 
previste dal comma secondo, lettere a.), b), del
l 'articolo 5 e del comma prim? del presente 
articolo >l, 

Art. 9. 
dal seguente: 

Il primo comma <~ sostituito 

<<Le quote di partecipazione al Consorzio 
esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo citato nell 'a.rticolo l del 
presente statuto sono trasformate in azioni 
del Consorzio e ciascun socio, sempre ehe 
coneorrano i requisiti prescritti dall 'artieolo 5, 
è inscritto ne 1 libro dei soei .. » (il re8to con
forme). 

Art . .12. -Sono F~ostituite a.lla parola pro
vincia» quelle <<circoscrizione conHortile n. 

Art. 15. - È sostituito dal seguente: 

<<Sono organi del Consorzio; 
a) 1 'AsAemblea generale dei soci; 
b) l'Assemblea dei delegati; 
c) il Oonsiglio di a~mminist.razione; 
d) il Comitato esecutivo: 
e) la Presidenza; 
f) il Collegio dei H in daci; 
g) il Collegio dei probiviri >>. 

Art. 15-bis (n1wvo). - <<l.J' Assemblea ge
nerale dei soci ha esclu~ivamente il CO!fipito 
di eleggere i componenti dell'assemblea dei 
delegati. J.Ja elezione dei delegati avviene a 
scrutinio segreto, col sistema proporzionale, 
in ragione di un delegato per ogni venti soci 
interve~uti, in persona o per delega, all'As
sero blea generale dei soci. Se il numero dei 
votanti non sia un esatto multiplo di venti, 
e il resto superi i l dieci, viene eletto un de le
gato anche per quest.o resto. 

<t L 'Assemblea generale dei soci viene con
vocata ordinariamente una volta ogni trien
nio entro il mese di aprile dell'anno di nor-
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male scadenza dalla carica del Consiglio di 
amminif::)trazion~, del collegio dei sindaci e 
del collegio dei probiviri o quando venga. di
sposto con provvedimento del M:inistro per 
l'agricoltura. 

<(Qualora nel corso del biennio successivo 
aH 'Assemblea generale vengano ammessi 20 o 
più soci, verrà convocata, entro il mese di 
aprfle dell'esercizio in cui verrà constatato 
tale incremento, una speciale assemblea dei 
detti nuovi soci per la elezione dei relativi 
delegati, con le modalità di cui al primo comma. 

<<L·' Assemblea generale dei som potrà essere 
convocata, mediante assemblee parziali~ da 
tenersi in località che siano sede del Consorzio 
o di agenzie o di di pendenze consortili, da 
~eegliersi dal· Consiglio di amministrazione, 
tenuto conto del numero dei soci e dell'esten
sione della circm;crizione consortile. Le assero
blee parziali sara~nno presiedute dal presi
dente o dal vicepresidente del Consorzio o da 
un membro del Con~iglio di amministrazione 
o altra persona, da quest'ultimo desig·nata. 
N el caso di unica asst:~mblea generale la pre
sidenza è riservata al presidente ed in sua 
assenza al vicepresidente o al consigliere di 
amministrazione più anziano di età. 

«Qualora la votazione non si esaurisca in 
un'adunanza proseguirà nei giorni successivi 
nelle ore ehe saranno indicate dal presidente 
senza bisogno di nuova convocazione. I ver
bali sono firmati dal presidente e dal direttore 
segretario >>. 

Art. 16. - È so~tituito dal seguente: 

((Le assem bice dei delegati sono ordinarie 
e straordinarie. Quando siano legalmente co
~;tituite, rappresentano tutti i delegati e deli
berano validamente su tutt.e le materie loro 
attribuite dalle leggi e dal pre~ente statuto. 

<e L 'assemblea ordinaria dei delegati avrà 
luogo ogni anno non oltre il mese di maggio. 

« Spetta ad essa: 

a) approvare il bilancio e il conto econo
mico dell'esercizio precedente; 

b) nominare il Cònsiglio di amministra·· 
zione; 

c) nominare il Collegio sindacale; 
d) nominare il Co1l{!gio dei probiviri; 
e) trattare tutti gli altri oggetti posti 
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all'ordine del giorno dal Consiglio di amnlini
strazione. 

«I delegati possono fa.re propo.s te di argo
menti da porre all'ordine del giorno dell'as-
~emblea. -

<c Le domande dei delegati in tal senso do
vranno essere sott.oscritte da almeno il 20 per 
cento dei delegati e presentate al Con~iglio di 
amministrazione >>. 

Art. 17. - Al primo f~on1ma. dopo 1(~ pa
role <c assemblea straordinar·ia >>, :.;ono ~.~·giunte 

1<~ parole << dci delegati ». 

Al ~;eeondo comma Hono sostiituiLf• le pa.role 
<<di almeno il l O per cento dei soei ))' t ~on <<di 
a.lrnmw il 20 ver eeuto d<~i delega.ti ». 

Art. 18. - È sostituito dal seguente: 

può aver luogo nei termini previsti dal comma 
precedente. 

«Tutte le predette as~emblee d.elibera.no a 
maggioranza aRi'\Oluta -di voti. In easo di pa
rit~1 la nomina o proposta si intende respinta >l. 

·Art. 20. -- Dopo la parola <r straordinaria ll, 
~ono aggiunte le parole «dei delegati )), 

Art. 21. -- Al primo. eomma, dopo le parole 
«le assemblee ))' sono agginntP le p~nolP <' dPi 
delegat.i )), 

Al t.m·zo c·.omma, dopo le parole << delJe a:.;

Remhh•n J>. :.;ono ag:giuit1e l(~ pa.rol<\ << a(•i dt> 
Jrgat,i )). 

Art. 22. --· È so~titHito dal :-;eguent.P: 

<c Il Consiglio di a.mmiuh;trazione del Con
:.;orzio agrario (~ emnpoRto di tredici membri 

« Tanto le A.~semhlee generali dei soei, 
quanto quPlle dei delegat.i, verranno convo- dei quali: 

~ a) dodiei eletti da,lJ 'a:.;:.;emblen. dei <l(~le-
eate dal prm;idente, oppure da ehi per esso, 

gati tra i :.;oei; 
in seguio a delibera del Consiglio di anlmini-
:.;trazione, mediante in~erzioni dell'ordine del b) nno in rappre:.;entanza del pt ~ r:.;ona]p 

· 1 F 1· · 1 1. d Il comwrtile. gwrno ne og 10 annunzi ega 1 e a provincia 
<t La votazione avrà luogo f~Hclu:.;ivamen.te 

c, ov..e esista, in un quotidiano locale almE:>no 
a schede segrete; riusciranno elPtti i candidati 

quindici giorni prima della data, di con.voP.a-
zione. Gli avvhd di convocazione della A:.;sem- che riporteranno il maggior numero di voti. 
blea generale dei bOCi e delle assemblee dPi <c Il rappresentante del personale sarà eletto 
df~lcgati devono indicare il luogo, il giorno e a gchede segrete da tutti i dipendenti del Con
] 'ora della convocazione e devono essere affi~-;~i sorzio; le modalità di tale votazione saranno 
presso la sede sociale e presso le filiali, ~uccur- determinate con provvedimento del lVIinistero 
:.;ali oppure agenzie del consorzio e pi·e:.;~o gli l dell'agricoltura. 
albi comunali di tutti i Comuni della pro- l <<I consiglieri di amministrazione durano 

vinci a. 
· <<Gli avvisi ·di convocazione delle asf.lemblee 

dci delegati devono inoltre indicare~ specifi
catamente gli argomenti all'ordine del giorno n. 

Art. 19. -- È sostituito dal seguente: 

<c L '.Assemblea generale dei soci e queHa 
ordinaria dei delegati sono valide in prima 
convocazione con la presenza di un terzo, 
rispettivamente dei soci o dei delegati; in 
seconda convocazione, che può avm luogo 
anche nello stesso giorno e ad un 'ora di di
stanza dalla data fissata nell'avviso per la 
prima eonvocazione, sono valide qualunque 
:~da. il numero dei presenti. L 'assemblea straor
dinaria dei delegati è valida in prima. ed in 
Reconda convoc3,zione con la presenza. di un 
terzo dei delegati. La. seconda convocazione 

in carica tre anni e sono rieleggibili. .:g. 

<c Essi sono dispensati dal prestare cauzione. 
«In caso di vacanza di posti nel Consiglio 

di ammirùs trazione per cessazione dalla ca
rica di uno qualunque dei membri eletti, il 
Consiglio di amministrazione provvederà alla 
sostituzione fino alla prossima assemblea dei 
delegati, ove i membri cessati dalla carica 
contemporaneamente non superino il numero 
di sei. In caso di verso la sostituzione sarà 
fatta da un'Assemblea straordinaria dei dele
gati che dovrà convocarsi appositamente. 

<c In caso di cessazione per qualsiasi mo
tivo del consigliere rappresentante il personale 
dipendente, la sostituzione sarà .fatta. da una 
assemblea convocata dalla direzione, con or
dine di servizio, almeno otto giorni prima 
.della data fissata per l'assemblea. del perso-
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naie stesso e con le norme in precedenza indi
cate. I nuovi eletti (tanto dalle assemblee dei 
delegati del Consorzio che dalle ass6mblee dci · 
dipendenti) asr-mmeranno l'anzianità dei con
~iglieri da essi sostituiti. 

<c I membri eletti del Consiglio in sostituzione 
di quelli cessati durante l'esercizio :-,ocia1e 
dureranno in carica fino a11a pross~rna assern
blea dei delegati. 

<C N o n sono eleggibili a car · ~l1e t~ociali i soci 
che direttamente oppure ind·.:ettamente svol
gano attività in concorrenza con quelle del 
Consorzio ». 

Art. 2.1. - Al primo eomma, dopo la pa
rola <t assemblea ))' sono aggiunte le parole 
·(c dei delegati ». 

.Al secondo eomma, n. l 0 , dorw la, varola 
<c straordinaria ))' :.;ono agg-iunte le parole <~dei 

deleg~ti >>. 
È soRtituito il n. 7° eon il seguente: 

(( 7° :-;ulla nomina del direttore da farRi 
1'\Cegliendo dalla. terna propo~ta dalla Federa
z~one italiana dei Consorr.i agrari e sulla no
mina, sOSJ)ensione e rrmozione degli altri diri
genti e sui contratti singoli oppure collettivi · 
<h~gli aUri dirigent1 ». 

Art. 25. - Al Jrrinw eornnta, sono sop
I•res~e tuttn le paro l(~, do1w <t nelle << viee pre~d
deute )). 

A.Tt. 26. .. __ Al t.er:lo eo'Innw, il IL ,t o (• :-to:-:ti-
1!nito dal Heguente: 

<c 1o sulla nomina, 1n·omo:lione, KOHJ}(\1V4ione, 
t.t·aHit\rimonto c liet>nziamento d(\] vcrHonalt>, 
cHclnRi il direttore e quelli dentandati al Con
Higlio di amministrazione )). 

Ar-t. 27. - Al primo comma., doùo le parole 
<< all 'a~semblea », sono <: .. ggiunte quelle <<dei 
delegati >l • 

.Al secondo comma, dopo la parola << IHe
siede- », sono sopprtsse le parole <<I 'assemblea 
dej soci ». 

Il quinto comma .è ~m~tit.uito da] seguente: 
«Spetta al presidente di promuovere le 

azioni davanti a.ll'autorità giudiziaria oppure 
amministrativa in qualunque grado di. giuri
sdizione c dl nominare procuratol'i al1r liti e 
avvocati davanti a qualsiasi organo giurL;.;di
zionale ». 

Art. 28. - È sostituito dal seguente: 

·<c Il Collegio dei ç:indaei del Comwrzio è ro 
stituito da tre membri effettivi e da due mem
bri supplenti eletti dalPassemblea dei dele 
gati. 

<l In caso di cessazione dalla carica di un 
sind~1co effettivo, sarà chiamato a sostituirlo 
un sindaco supplente. I sindaci restano in ca
rica tre anni. I sin daci . supplenti chiamati a 
sostituire un sindaco effettivo cessato dalla 
earica, restano in carica fino alla prossima 
assemblea dei delegati. 

«I sindaci effettivi devono essere invitati 
ad assistere alle assemblee dei delegati e alle 
riunioni del Consiglio di amministrazione. 

<c Spetta :-. i sindaci effettivi una retrHHl
zionc annua a carico del bilancio del Consor
zio, deliberata dall'as:-;emblea dei delegati al
l 'atto della loro n()mina ». 

Art. 29 - · A1 Kecondo comma 1 alle varolo 
<c dei soci », 8ono sostituite Io parole <t dei de
legati >> c alla pa.rola <<al n, è r·wstituita, <\nel ». 

A1 terzo eontma, dopo la parola. <\ a~sern

blea », ~ono aggiunte lo parole <c dei delegati » 

Art. 30. - .Al seeonclo eomma, clO])O l~L Jm
rola <t as :-lemblea >', bOllO aggiunte le parole 
« dei delegati l>. 

ATt. 32. - A'l :-;econdo eomma, dopo la 
parola <t a.K~emblea ))' sono aggiunte le parole 
«dei del<'gati )), 

Att. 33. -- Al priino eomnm, punto c), 
dovo la, parola << a~.; Memblea. », <~ Kmd.ituit.a la 
parola '' genPralo )) con le parole ((dei dele
gati\), 

Al Heeondo emnnw., puu1.c> a.), dopo la pa
rola <C :1H:-ìClll blea n, Kono a.~tgi unte le parole 
<c dei delegat i )), 

* * * 

MODIFICHE APPORTATI~J AJ.~I.~'ALT.E-

GATO N. ~· <'STATUTO DBJ ... I .. A FEDE

RAZIONB 1TALT_A.NA DEl CONSORZI. 
AGRARI>> 

Art. 3. - Al :::;econdo comnw., la letLera b), 
è sostituita dalla seguente: 
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<c b) esegue promuove, agevola la raccolta, i l 
trasporto, la lavorazione, il collocamento, la 
compra-vendita dei prodotti del suolo e di 
tutte le industrie connesse con l 'agricoltura, 
operando sia come intermediaria sia come 
contraente >>. 

L'ultimo comma dello stesso articolo è so
stituito dal seguente: 

<<La Federazione 8volge servizi· di carattere 
generale nell'interesse dei Consorzi agrari 
agevolandone, controllandone c coordinandone 
le attività, al fine di uniformarle alle direttive 
organizzative, amminist.rative e commerciali 
della Federazione ». 

Ar·t. 11. - n terr.o comma è so:-;tituito dal 
seguente: 

«I soci. nell'interer-;8c collettivo d~lla società, 
debbono inviar<~ alla Federazione lo statuto 
sociale e le successive modificazion.i, copia del 
bilancio annuale e le relazioni d('] Con~iglio e 
del Oollegio ~indacale nei tre mesi dali 'appro
_vazione del bilancio. lUssi inolt-re invieranno 
alla Federazione copia delle loro deliberazicmi 
nei 15 giorni successivi c le statistiche delJa 
loro attività». 

Al qua.rto comma, dopo le parole <<I ~oci, 

in armonia con l'~Htieolo 3 del citato decreto 
legi~;lativo, metteranno la Federazjone in con
dizioni di esercitare la vigilanza, ))' &ono ag
giunte le parole <<ed il eontrollo ». 

Art. 16. - Il secondo comma ò so~tituito 

dal segue n te: 
<<Si farà luogo a11a :-ma convocazione an<~he 

su richiesta del Collegio dei :.;indaci oppure di 
almeno il 30 per cento dei soci )), 

Art. 22. - I comma primo, secondo e terl':o 
t:; ono sostituiti dai seguenti: 

<c Il Consiglio di amministrazione della Fe
der.azione italiana dej consorzi agrari è conq)()
~to di 21 membri, dei quali: 

a) 18 eletti dali 'assemblea dei soci tra i 
presidenti dei Consorzi soci e le persone de si
gnate come mandatarie da cia~cun Consorl': io 
fra i propri soci; 

b) uno in rappresentanza del personale 
dirigente de1la Federazjone; 

o) uno in rappresentanza delle altre ca
tegorie del personale; 

d) uno in rappresentanza dei direttori 
dei Consorzi agrari. 

<! l.Ja votazione avrà luogo esclusivamente 
a schede segrete; riusciranno e letti i candi
dati che riporteranno il maggior numero di 
voti». 

Art. 23. -Il n. 7°) del secondo comma è 
sostituito dal seguente: 

<c 7o) sulla nomina, sospewdone e rimozione 
dt~l direttore generale e sui contratti eollet
ti vi dei dirigent.i >>. 

Il terzo comma è sostituito dal ~eguente: 
<<Il Con:;dglio di amministrazione JHlÙ de

legare taluno dei prqpri poteri ad uno o più 
soci suoi mPmbri o al Oomitato esecutivo. 
Il Consiglio può, di volta in volta, anche con
ferire facoltà di decir;ione per detern1inati atti 
ad uno o più dei soci membri o al direttore 
generale ». 

A:rt. 25. - È sostituit.o dal seguente : 

<c Il Comitato cscfmtivo della Federazione 
è costituito da sei membri scelti dal Consiglio 
di amministrazione fra ·i Huoi componenti 
nominati dai soci, ivi comprm;i il president-e 
ed il vice presidente. 

<c Il Comitato esecutivo viene eletto ogni 
anno nella prima riunione del Cmudglio dopo 
l 'Assemblea g~neraln ordinaria dei soci. l n 
caso di vac_anza di posti durante l'e~ereizio, 

il Consiglio di an1minist.razione provvede alla 
sostituzione >>. 

Art. 26. -- Al terzo comma il n. L1°) è so
stituito dal K._eguente: 

<c 4°) Hulle nomjne, promozioni c lieenzia
menti del personale, e~clmd quelli demandat.i 
al Cvwdg-lio di a.mminil-\trazione dal col!lma 
secondo, punto 1°), dell'articolo 23 del presente 
statuto >>. 

.Al terzo comma è aggiunto il seguente n. so): 
(( 8°) sulle sospensioni, trasferimf~nti e licen

ziamenti dej direttori dei Consorzi agrari ». 

Art. 28. -- È sostituito <lal seguente: 

<• Il Collegio dei r-;indaci della Federazione 
è costituito òa 5 mem~ri effettivi eletti dalla 
assemblea, e di 3 membri supplenti eletti dalla 
asst-"mblea. 

«In caso. di cessazione dalla carica di un 
sindaco effettivo saril. chiamato a sost-Huirlo 
un sindaco supplente. 
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((I sindaci restano in carica 3 anni. 
«I sindaci supplenti chiamati a sostituire 

un sindar.o efiettivo cessato dalla carica, re
stano in earic-a fino alla, prossima assemblea. 

«I sindaci efiettivi devono essere invitati 
ad assistere alle assemblee generali dei soci e 
alle riunioni del Consiglio di amministrazione. 

«Spetta ai sindaci effettivi una retribuzione 
annua a carico del bilancio della Federazione, 

N. 953-A - 5. 

deliberata dall'assemblea all'atto della loro 
nomina ». 

Art. 30. - Dopo il secondo comma, ag
giungere il seguente terzo comma: 

<<L 'ordinamento e il trattamento economico 
dei direttori dei Consorzi a{!rari, facenti parte 
del ruolo particolare, sono regolati dall'al'ti
colo 11 della legge >J. 
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DECHETO LEGISD.ATIVO 

7 MAGGIO 1948, N. 1235 

Ordinamento dei Consorzi agrari e della }fede
razione italiana dei consorzi agrari. 

Art. l. 

I Consorzi agrari e la Federazione italiana 
dei consorzi agrari sono società cooperative a 
responsabilità limitata, ·regolate dal presente 
decreto e, per quanto non è ivi disposto, dalle 
norme dettate negli articoli 2514 e seguenti 
del titolo 60 del libro V del Codice civile. 

Art. 2. 

I Consorzi agrari hanno lo scopo di contri
buire all'incremento ed al miglioramento della 
produzione agricola, nonchè alle iniziative di 
carattere sociale e culturale nell'interesse degli 
agricoltori. 

A tal fine essi: 

1° producono, acquistano .e vendono fer
tilizzanti, antiparassitari, sementi, attrezzi, 
prodotti, macchine, scorte vive e morte ed 
in genere tutto ciò che può riuscire utile agli 
agricoltori ed all'agricoltura; 

2° eseguono, promuovono e agevolano la 
raccolta, il trasporto, la lavorazione, il collo
camento dei prodotti del suolo e di tutte le 

industrie coru1esse con l'agricoltura operando 
sia come intermediari, sia come parti; 

3° provvedono alle operazioni di amnlas
so volontario e di utilizzazione, trasformazione 
e vendita collettiva dei proditti agricoli; 

4° danno in locazione agli agricoltori mac
chine e attrezzi agricoli; 

5° compiono direttamente o con1e inter
mediari operazioni di credito agrario di eserci
zio in natura, nonchè di anticipazione ai pro
duttori in caso di conferimento all'ammasso 
volontario dei prodotti e di utilizzazione, tra
sformazione e vendita collettiva dei medesimi; 

6° concorrono agli studi ed alle ricerche, 
nonchè alÌ'impianto di campi e di stazioni 
sperimentali nell'interesse dell'agricoltura ed 

TESTO MOD1FICATO 
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

O'f;dinarnento dei Consorzi agrari e della Fede
razione italia.tw dei cornsorzi agrari. 

Art. 1. 

Identico. 

A.rt. 2. 

Identico. 

2() eseguono, pr·o·muov·ono• e agev-olano la 
raccolta, il trasporto, la lav·orazione, il collo
camento, la ·com.pra-v~ndita dei prodotti de] 
suolo ·e di tUJtte le industrie co·nnesse c-on l'agri
coltura, ·operand·o s ia com·e intermediari, sia 
come parti; 
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in genere a tutte le iniziative intese al miglio. 
ramento della produzione e della capacità 
professionale dei coltivatori; 

7° possono partecipare ad enti .i cui scopi 
interessino l'attività consortile, o promuoverne 
la costituzione; 

8° possono eseguire per conto e. nell'inte
resse dello Stato le operazioni necessarie per il 
ricevimento, la conservazione e la distribu
zione di merci e prodotti di qualsiasi specie: . 
le gestioni connesse con tali operazioni saranno 
tenute separatamente da quelle normali. 

Art. 3. 

La Federazione italiana dei consorzi agrari 
esercita, con riguardo alle esigenze di carat
tere nazionale, le attività di cui all'articolo 
precedente, svolge servizi di carattere gene
rale nell'interesse dei Consorzi, agevolandone 
e coordinandone le attività. 

Essa è autorizzata . a compiere operazioni 
di credito agrario di esercizio a favore dei Con
sorzi agrari. 

Art. 4. 

La denominazione di Consorzio agrario e di 
Federazione italiana dei consorzi agrari può 
essere usata solamente dalle società coopera
tive contemplate nel presente decreto. 

Art. 5. 

Le quote di partec:lpazione dei soci . dei 
Consorzi agrari e della Federazione italiana dei 
consorzi agrari sono rappresentate da azioni-

Le quote di partecipazione esistenti alla 
data di entrata in vigore del presente decreto 
vengono trasformate in azioni delle rispet
tive società cooperative a responsabilità limi
tata e sono regolate dalle seguenti norme: 

a) ciascun socio è inscritto nel libro dei 
soci per tante azioni di valore nominale da ' 
lire 100 o da lire 50.000 quante corrispondono 
alla somma da lui effettivamente versata per 
quota di partecipazione da lire 100 o da lire 
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8° possoùo eseguire per eonto e nell'inte
resse d€Ho Stato le .operazioni neeessarie per 
il ricevimento, la eonservaziollle e la distrribu
zione di merci e prodo·tti di qualsias·i specie, 
ed ino1tre poss·ono, previe le· aut·orizzazioni 
di legge, istituire ed esercitare Magazzini ge
nerali. 

Le gestioni relative a tali attività saranno 
t-enute separate. 

Art. 3. 

La Fedel'!a·zione i tali an a dei ConsoTzi agrari 
esercita su tutto il territorio na:zionale, ·in 
quanto ·riguardino ·esigenze di carattere na
zi.onail'e, le attività di cui all'.artieo.l·o prece
dente~ svolge servizi di carattere generale nel
l'interesse !d,ei Consorzi, agevolandone, con
tr·ollandone e eoordinandone le attivi·tà. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico. 

Art. 5. 

Identico. 
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50.000 al capitale del Consorzio agrario o 
della Fedèrazione italiana dei consorzi agrari, 
nonchè per costituzione di riserve; salvo di
versa disposizione dello statuto, ilnuovo socio 
deve· versare oltre l'importo dell'azione, il 
sovraprezzo di cui all'articolo 2525 C. c. soltan
to per le nuove riserve; 

b) in caso di distribuzione di dividendi il 
loro ammontare non dovrà superare la ragione 
dell'interesse legale maggiorato dell'l per cento 
ragguagliato al valore nominale delle azioni 
e della riserva ordinaria; 

c) in caso di recesso, di esclusione o d"i 
morte del socio, egli o gli eredi avranno diritto 
soltanto al rimborso del valore nominale delle 
azioni e delle quote da lui versate a titolo di 
contribuzione alla riserva ordinaria o della 
minor somma corrispondente al valore delle 
azioni secondo l'ultimo bilancio nonchè delle 
quote di riserva ordinaria costituita dopo 
l'entrata in vigore del presente decreto, in 
base al successivo articolo 34, lettera a); 

d) in caso di liquidazione della società, i 
soci avranno diritto soltanto al rimbor8o del 
valore nominale delle azioni e delle quote ver
sate a titolo di contribuzione alla riserva ordi
naria, mentre il restante patrimonio sociale 
sarà devoluto a quei fini di pubblica utilità di 
carattere agrario della provincia, nel caso di 
Consorzio o dello Stato, nel caso della Federa
zione, che saranno stabiliti dall'assemblea ge
nerale dei soci. 

Art. 6. 

I Consorzi agrari svolgono la loro attività 
nell'ambito della provincia e possono avere 
la sede anche in località diversa dal capoluogo 
qualora l'assemblea generale dei soci lo deli
beri. 

Essi possono fondersi in modo da costituire 
Consorzi interprovinciali. 
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d) in caso di liquidazione delle società i 
soci avi'Ianno di·ritto soltanto al rimborso del va
lore nominale delle azioni e delle quote versate 
a titoLo' di contribuzione alla riserva ordinaria, 
mentre il restante patrimonio sociale sarà de
volut·o a quei fini di pubblica utilità di carat
tere agrario della circoscrizione eonsol'ltile nel 
caso di Consorzi·o e deHo Stat.o nel -caso della 
Federazione che saranno sta~biliti rispettiva
mente dall'assemblea dei delegati e dall'assem
blea dei soci. 

Art. 6. 

I Consorzi agrari sv·olgo,no normalmente la 
loro attività nell'ambito della provincia e po.s
s·ono avere la sede anc~·e in località diveraa 
dal -cap·oluogo, qualora l'assemblea dei dele
gati lo deliberi. 

P.oss·onn sv·olgere la loro a1ttività anche in 
terri t.orio di province · limitrofe dove non esi
stano Consorzi a.grari. 

Possono costituirsi Consorzi interprovincia
li sia per fusione di quelli esistenti che altri
menti. 

l Consorzi possono anche dividersi in modo 
da C·ostituire non più di due Consorzi interco
munali per provincìa, semprechè ciascuno dej 
due Consorzi corrispo,nda ad una organica 
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Art. 7. 

Possono essere soci dei Consorzi agrari le· 
persone fisiche e giuridiche le quali esercitano, 
a termini dell'articolo 2135 del Codice civile, 
una impresa agraria di qualsiasi dimensione, 
siano essi proprietari, enfiteuti, usu.fruttuari, 
affittuari, mezzadri, o coloni parziari. Possono 
essere inoltrè soci i proprietari che, pur non . 
esercitando l'impresa agraria, compiono a pro
prie spese opere di manutenzione o di miglioria 
del fondo. 

Sono soci della Federazione italiana dei Con
sorzi agrari i Consorzi agrari. 

Art. 8. 

La qualità di socio del Consorzio agrario e 
della Federazione italiana dei consorzi agrari 
si acquista median.te la iscrizione nel libro dei 
soci. Per essere. iscritto occorre, oltre la deli
berazione del Consiglio · di amroiliistrazione, 
avere effettuato il versamento dell'azione sot
toscritta. La deliberazione del Consiglio è al 
tresi necessaria in caso di alienazione delle 
azioni o di successione. 

Art. 9. 

Nel caso di reiezione della domanda di acqui
sto della qualità di socio dei eonsorzi agrari, l'in
teressato può ricorrere al Collegio dei probiviri 
entro quindici -giorni dalla data di ricevimento 
della lettera raccomandata con la-quale se ne 
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zona di c-ompetenza g·iustificata da particolari 
evidenti caratreristiche ooonomiCOì-agrarie del
la zona stessa ·che· deve risuHare costituita da 
aJmeno tranta C·omuni ed aibbiia tarvuto es~sten
za autonoma al momento del riOirdinamento 
su basi provinciali, ed a1bbia possibilità di 
aUJtosufficienz.a .dal punto di vista economico 
e .finanziario. 
~ delibe:r:az·iloni delle assemblee d!ei del~-

. gati ISi·a pe.r la •fusione, sia per la scissione sa
-ranno soggette all'approvazione del Minister·o 
_he esercita la vi·gilanza e il contr·ollo ai .sensi 
dem~'arUeo.1o 35; in caso ·di td:i.1visione !'·assem
blea dei delegati delihererà anche sui modi e 
termini della oonseguent.e divisi·one dei soci e 
del patrimonio() S·~·ciale. 

Art. 7. 

Identico. 

Art. 8. 

Identico. 

Art. 9. 

Identico. 
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è data comunicazione. Nel caso di accogli
mento; ogni socio può ricorrere, entro trenta 
giorni dalla data di affissione della delibera
zione presso la serle del consorzio. 

Art. 10. 

Il recesso dei soci è ammesso se il socio del 
Consorzio agrario ha cessato ogni attività agri
cola n~lla circoscrizione consortile e se il socio 
~ella ]1ederazione italiana dei consorzi agrari 
ha modificato gli scopi statutari in modo da 
non esercitare più le attività per le quali fu 
ammesso a socio. 

Sulla domanda di recesso decide il Consiglio 
di amministrazione. 

Nei casi previsti dal primo comma, il Consi
glio di amministrazione può deliberare la de
cadenza del socio. 

Avverso le deliberazioni consiliari, sono am
messe le impugnative di cui all'articolo prece
dente. 

.Art. 11 

Il Consiglio di amministrazione della Fede
razione italiana dei consorzi agrari è autoriz
zato a compilare e tenere aggiornato un ruolo 
nazionale di dirigenti dei Consorzi agrari nel 
quale dovranno essere iscritti i de~ig._ati dai 
Consorzi e dalla Federazione fra persone ' i 
comprovata capacità tecnica probità profes
sionale, secondo norme, da stabilire con ap
posito regolamento deliberato dall'assemblea 
della Federazione italiana dei consor:·i agrari. 

I Consorzi agrari debbono scegliere i 
propri direttori fra gli iscritti nel ruolo dei 
dirigenti. 

Art. 10. 

Identico . . 

Identico. 

Nei casi previsti dal prim·o comma, e in 
que1li d1 in0ompa:tihi'lità o :di indegnità :previ
sti 'daHo statuto, il C,o,nsiglio di .ammin~stra
zione può deli:berar-e •la decadenza del so·cio. 

Identico. 

Art. 11 . 

Il Consiglio di -amminÌJStTazione .della Ft}
.derazi·one italiana dei CoilJsorzi agrari è au
torizzato a compilare e tenere aggiornato un 
albo nazionale -di dir.ettori d·ei Cons-orzi agrari 
nel quale potranno es-sere iscritte persone di 
-Gompr.o,vata capacità tecnica e probità profes
sionale, seoond-o no-rme da stabilire CO!Il appo
~ ito r.eg-o-lamento deliberato dall'assemblea del
la Federazione italiana doi Cons-orzi agrari. 

I direttori dei Goil.Sorzi agrari fanno parte 
di un ruolo particolare del personale délla Fe
derazione italiana dei Consorzi -8/grari, r.ego-
1ato da speciali norme organizzrutive dis-cipli
nari determinate dal Consigli-o di amministra
zione della Fed-erazioné. 

La noonina dei dirett:o·rì ldtei C:o'IllSorzi agrari 
sarà fatta d·ai ConsigLi di anuninistrazi:oone èLei 
Consorzi stessi fra i nominativi di una terna 
pro-pos-ta dalla Federazione italiana -dei Con
s-orzi agrari fr-a gli iscritti nell'albo. 

Sono a carioo del Consorzio tUltti gli oneri, 
compresi quelli per il trattamento• di quie
scenza, dipendenti dalle prestazi·oni d·el diret
tore nonchè le responsabilità comunque deri
vanti dalle attività da quest'ultim-o svolte nel
l'eser-cizio delle sue funzioni. 
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Art. 12. 

Sono organi del Consorzio agrario: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio di amministrazior~e; 
c)· il Comitato eEccutivo; 

-d) la Presidenza; 
e) ìl Collegio dei sindaci; 
f) il Collegio dei probivfri. 

Art. 13. 

. Sono organi della Federazione italiana dei 
consorzi agrari: 

a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio di a;mministrazione; 
c) il Comitato esecutivo; 
d) la Presidenza;. 
e) il Collegio d~ i sindaci. 

A~t. 12. 

Sono organi del Consorzio agrario: 
a) l'Assémlblea generale dei so12i; 
b) ]'Assemblea dei delegati; 
c) il Ccmsiglio di amministrazi·one; 
d) il Comitato es·ecutivo; 
e) la Presidenza; 
f) il . ColJ.egi·O· dei sindaci; 
g) :Il Go.Jlegio dei probiviri. 

Art. 13 . 

Identico. 

A:rt. 13-·bis (nuoV'o). 

L'Assemblea generale dei soci del Consorzio 
ha eselu.sivamente il c-ompito di eleg~g-ere i 0o:r;n
ponenti dell'assemblea dei del.egati. L'elezione 
dei delegati avviene a scrutinio s·egret.o, ·in ra
gione di un dele1g.ato per ogni venti soci interve
nuti, ·in persona o per delega, all'A·ssémblea 
·generale. Se il numer·o dei votanti nnn ·sia· un 
.e,satto mult·iplo di venti e il resto superi · il 
dieci, viene èlett.o un delegato anche per que
sto resto. 

L'ra·,s-seình1ea gener.aJlte dei soci viene con
vocata ordinariamente una volta ·ogni trien
nio ellltro il mese di aprile dell'anno di nor
male scadenza dalla carica d.el Consigli-o d~ 
Amministrazione, del Collegio dei Bindaci e 
d€1 Gollegi·o dei proibì viri, ·O quando venga di-
5posto- con provvedimento ·del . M;inistr.o per 
l'agrico~tura. 

Qualora nel eO.rs·o d.~l bienni.o aueoessivo 
all'utima assemblea generale vengano . am
messi 20 o più1 soci nuovi, verrà conv·ocata 
entro il mese di aprile dell'es-ercizi.o in cui ver
rà. constatato taLe incremento una speciale as
semblea dei detti nuovi soci per l'elezione dei 

' relativi delegati, c-on le modaHtà di cui al pri~ 
m·o eomma. 
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Art. 14. 

Le assemblee dei Consorzi agrari e della Fe
dera.zione italiana dei consor.zi agrari sono 
ordinarie e straordinarie. 

Le assemblee ordinarie sono convocate dagli 
amministratori entro quattro mesi dalla chiu
sura dell'esercizio sociale. 

Le assemblee straordinarie sono convocate 
dagli amministratori ogni volta che il Consiglio 
ne riconosca la necessità od ogni volta ehe ne 
facciano richiesta per iscritto i sindaci o al
meno il 10 per cento dei soci. 

Art. 15. 

Le assemblee dei Consorzi agrari e della Fe
derazione italiana· dei cpnsol'zi agrari, ordinarie 
e straordinarie, sono costituite dai soci da rJ
meno tre mesi. 

Le ·assemblee dei Consor.zi agrari sono p re-
. cedute da assemblee par.ziali, convocate dagli 
amministratori in località che siano sede del 
Consor.zio o di agen.zie o di dip.enden.za consor
tili. La determina.zione delle località è fatta 
dagli amministratori e, per l~ prima applica-

L':rus,semblea generale dei sooi po.trà essere 
00rnYOicata :rpediante assemblee parziali da te
nersi in 1oealità oehe siano sOO.·e del Gonsnrzio 
•o di :ag.enzi:e o Idi ld!i:penidien·zte ·con.sortiH da 
scegliersi da.l Consiglio di amministrazione, 
tenuto eonto del nume~o dei soci e dell'esten
sione della c.ircols,crizione eO·IlJS:OTtile. Le ·aJS

sembl·ee parziali saranno presi·edute dal presi
dente o da1 vioopresi.dente del Consiglio o dal 
consr,gliere di amministrazione più anziano di 
·età. Qualora l~ votazione non si ·esauris·ca in 
una adunanza proseguirà nei g.i·orni successivi 
nelle or.e ehe saranno indicate dal presiden~e 
senza bis·ogno di una nuo·va c-onvocazione. I 
veribali sono firmati .dal presidente e dal diret
tore quale segretario. 

Art. 14. 

Le assemblee dei delegati dei Consorzi 
agrari ·e le assemblee dei s:oci della Federa
zione italiana dei Consorzi agrari sono ordi
nari~e e :straordi\nari,a. 

Le asse-m,bloo ordinarie dei delegati dei Con
s·Oirzi s·ono-convocate dagli amministratod en
tro ·cinque m-esi. dalla chiusura dell'esercizio 
sociale ·e quella della Federazione entr.o quat
tr.o mesi. 

L.e assemblee straordinarie dei .Consorzi {J 

della F-ederazione s·ono convocate dagli ammi
nistratori ogni volta ·che il Consiglio· ne rioo
nosca la neoessità ed ogni volta che ne faccia
no ri.chiesta ~per i!s-critt:o i sindaci !o1 almeno il 
20 per cento rispettiv.amente ·dei -delegati quan
to ai Consorzi, o del 30 per cento dei soci quan
to· aHa Federa2'1i,one. 

Art. 15. 

Le assembltoo .gènerali :dei soci dei Con
.sorzi agrari e l'lalssembi}lea de11a F·aderazione 
italiana dei Consorzd agrari sono ·costituite 
dai soci che risultino, ·r·egolarm·en te inscri Me 
nel libro dei soci da aU.meno tre mesi. 

Soppresso. 
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zione della legge, dal Ministero dell'agricoltura. 
N el fare questa determinazione si tiene conto 
del numero dei soci e dell'estensione del Con
sorzio. 

Le assemblee parziali, presiedute dal presi
dente del Consorzio o da un suo delegato, eleg
gono a scrutinio segreto, col sistema proporzio
nale, un delegato per ogni venti soci interve
nuti, in persona o per delega, all'assemblea; 
se il numero dei votanti non sia in esatto multi
plo _ di venti, ed il resto superi i dieci, viene 
eletto un delegato anche per questo resto. 

Ogni delegato eletto rappresenta venti voti. 

.Art. 16 

Nel caso previsto dal capoverso dell'articolo 
precedente le assemblee generali dei Consorzi 
agrari sono composte dai delegati . eletti nelle 
assemblee parziali. 

Ogni delegato deve intervenire personal
mente all'assemblea generale. 

Art. 17. 

Nelle assemblee della Federazioni italiana 
dei consorzi.agrari e in quelle parziali dei Con
sorzi agrari - ciascun socio ha diritto ad un . 
solo voto qualunque sia l'ammontare della . 
partecipazione al capitale sociale e può rap- : 
presentare, per delega scritta, altri soci fino ' 
ad un massimo di due nelle assemblee parziali 
e sòlo un altro socio in quelle della Federazione. 

,.Le persone giuridiche sono rappresentate 
nelle assemblee dal proprio presidente o vice 
presidente, oV-vero da un socio al quale sia: 
stata rilasciata apposita delega. 

.Art. 18 

Nelle assemblee, generali o parziali, ordina
rie o straordinarie dei Consorzi agrari e della 
Federazione italiana dei consorzi agrari, le 
votazioni sono fatte secondo il sistema che 
verrà approvato dalla maggioranza dei soci 

· presenti. Sono escluse in ogni caso le votazioni 
pèr acclamazione . 

.Alle elezioni degli amministratori, dei sindaci 
e dei probiviri, si procede per scrutinio segreto. 

~~, 953-A - 7. 
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Soppresso. 

Soppresso. 

Art~ 16 . 

Le assembl.ee dei delegarti .dei Consorzi agra
ri sono oompoote dai delegati ·eletti nelle as
semblee generali a norm•a dell'articolo 13-bis. 

Ogni delegato deve intervenire personalmente. 

Art. 17. 

Nelle assemìbloo della Federazi<?ne italiana 
dei OonHOTZi wgrari e in quelle generali d·ei 
Oonsorzi agrari, cjascun s-ocio ha diritto ad 
un ·solo voto, qualunque sia l'ammontare della 
partecipazi.one al ·capitale sociale e può rap· 
pr.esentare, ·per delega s·cri,tta, altri soci fino ·ad 
un mrussimo !dii' due lllelle •asseniblee generali · 
dei Cons-orzi e solo un altro socio in quel1 a 
della Federazione. 

Le pers:one .g.iuridiche sono rappresentat·e 
nelle dette assemblee dal proprio presidente o 
vicepresidente, ovvero da un socio al quale sia 
stata rilasciata apposita delega. 

Art. 18 . 

Nelle assemblee dei Consorzi agrari e della 
Federazione ·italiana dei Gonso,rzi agrari le 
votaz,ioni sono fatte seoondo· il sistema che 
verrà appr.ovato dalla maggioranza dei soci 
presenti. S.ono escluse in ogni cas-o le votazio
ni per accalam·azione. 

Identico. 
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Art. 19. 

La convocazione delle assemblee, ordinarie 
o straordinarie, generali o parziali, deve essere 
fatta mediante iilserzione per i Consorzi agrari, 
nel Foglio di annunzi legali della provincia e, 
ove esista, in un giornale· locale, almeno quin
dici giorni prima della data di convocazione e, 
per la Federazione italiana dei consorzi agrari, 
nella Gazzetta Ufficiale, almeno quindici giorni 
prima della data di convocazione. 

L'avviso di convocazione deve indicare spe· 
ci.!!catamente gli argomenti all'ordine del giorno 
e deve essere affisso presso la sede sociale, 
presso le dipendenze del Consorzio e presso 
gli albi comunali di tutti i comuni della pro
vincia e, nel caso di assemblee della Federa
zione italiana dei conrsorzi agrari, presso gli 
uffici interregionali della Federazione stessa. 

L'avvi.so di convocazione dell'assemblea della 
Federazione deve essere spedito ai singoli 
Consorzi almeno quindici giorni prima della 
data di convocazione, ove si tratti di assem-

. blea ordinaria, e almeno otto giorni prima 
della data di convocazione, nel caso di assem
blea straordinaria. 

Art. 20. 

Spetta all'assemblea ordinaria dei Conso1zi 
agrari e della Federazione italiana dei consorzi 
agrari: 

a) approvare il bilancio; 
b) deliberare sul riparto degli utili; 
c) eleggere il Consiglio di amministrazione, 

il Collegio dei sindaci e, nel caso dei Consorzi, 
il Collegio dei provibiri. · 

In prima convocazione, l'assemblea è valida 
con 19, presenza, in persona, o per delega, di un 
terzo dei soci; in seconda convocazione, che 
può aver luogo nello stesso giorno e ad un'ora 
di distanza dalla data fissata nell'avviso della 
prima convocazione, l'assemblea è valida qua
lunque sia il numero dei presenti. 

Art. 19. 

Le assembl~~ generali dei soci e le as.sem
h1ele dei delegati :dei Gonsirzi e l'assemblea dei 
soci della Federazione verranno ·convocate dal 
presidente o ·da chi par ·asso in segui.to a deli
bera del Consigli·o di amministrazione, me
diant·e inserzione dell'·o~rdine del giorno nel 
Foglio annunzi legali ed in un quotidiano del
la provincia quanto ai ·Gonsol'zi, e nel:la Gaz
zetta Ufficiale quanto alla Federazione, quin
dici gi·o·rni prima della data di eonv·oca.zione. 

Gli avvisi predetti dev·ono indicare il luogo 
il gi·orno e l'ora della ·Convocazi.one e devono 
~ssere affissi presso la sede sociale, le filiali, 
le suc-cursali, le agenzie e press-o .gli albi eò
muml~i1 in tutti i 10omuni deLla provincia quan
t~ ai Consorzi, e pr.esso la sede s-ociale e gli 
Uffici interregionali quanto alla Federazi.one. 

L'avviso di convocazione dell'assemblea dei 
soci della Federazione deve inoltr.e essere spe
dito ai singoli Gonsorzi almeno quindici gi·or
ni prima della data di ·oonvocazio•ne, ·ove si 
trrutti di 3!ssemblea ·ordinaria, e almeno otto 
giornj prima della .data di convocazione n€1 
caso di assemblea stra,ordinaria. 

Gli avvisi di convocazione delle assemblee 
dei delegati dei Consorzi e ~queille deH'assem
blea dei soci d.ella Federazio1ne dev·ono ind1-
care specifieatamente gli argomenti all'o·rdine 
del ·giorno. 

Art. 20. 

Spetta àll'assemblea ordinaria dei delegati 
dei Consorzi agrari ·e della Federaz:ione i tali a
n a dei ·cons·orzi a,grari: 

a) appro·vare il bilancio; 
b) deliberare sul riparto degli utili; 
c) ·eleggere il Consiglio di amministra

zione, il GonsigHo· dei sindaci ·e, nel easo d·ei 
Gon:s01rzi, il Oo11egio ldlei pr.o;vibiìri. 

In prim.a convocazione, l'assem;blea è valida 
con la presenza, in pers·ona, .o per delega, di 
un terz.o rispettivament·e dei delegati o dei 
s·oci; :in seconda oonv·O'Cazione, che può aver 
luogo nello stesso giorno e ad un'ora di dl· 
stanza dalla data fissata nell'avviso della pri
ma -convocazione, l'assemblea è valida qualun
que sia il numer·o dei pr.esenti. 
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Le stesse modalità si intendono valere per 
la convocazione e la validità delle assemblee 
parziali indette dai Consorzi agrari p:r:ovin
ciali. 

L'assemblea delibera a maggioranza assoluta 
di voti. 

Art. 21. 
-

Spetta all'assemblea straordinaria dei Con-
sorzi agrari e della Federazione italiana dei 
consorzi agrari deliberare sulle modi:ficazioni · 
allo statuto sociale e sugli altri oggetti stabi
liti dalla legge o posti all'ordine del giorno. 

·-.. ~, 

In pritna convocazione l'assemblea è valida 
con la presenza in persona o per delega, di due 
terzi dei soci se si tratta di assemblea della 
Federazione italiana · dei consorzi agrari e 
un terzo dei soci ove si tratti di assemblea di 
Consorzi agrari; in seconda convocazione, che 
può aver luogo -nei termini previsti dall'arti~ 
colo pl'ecedente, l'assemblea è valida con la 
presenza, in persona o per delega, di una metà 
dei soci, ove trattisi di assemblea della Fede
razione italiana dei consorzi agrari. e di un 
terzo· dei soci nel caso di assemblea di Consorzi 
agrari. 

' . 

L'assemblea straordinaria delibera a mag-
gioranza assoluta di voti. 

Art. 22. 

Il Consiglio di amministrazione della Fede
razione italiana dei consorzi agrari è composto 
di ventuno membri dei quali: 

a) diciotto eletti dall'assemblea dei soci 
tra i presidenti dei Consorzi e le persone d esi
gnate come mandatarie da ciascun Consorzio 
tra i propri soci, spettando due terzi dei posti 
alla maggioranza e un terzo alla minoranza; 

b) uno in rappresentanza del personale 
dirigente; 

c) uno in rappresentanza dell{~ altre cate
. gorie del personale; 

d) uno in rappresentanza dei direttori dei 
Consorzi agrari. 

· La votazione avrà luogo esclusivamente a 
schede segrete. 

Le stesse modalità si intendono valere pèr 
la c.onvocazione e la validità delle ass-emblee 
parziali indette d.ai Consorzi agrari. 

L'assemblea delibera a mag-gioranza di voti. 

Art. 21. 

Spetta all'assemblea straordinaria dei dele
g-a ti d-ei Consorzi ~gr ari e all'assemblea 

. stra-ordinaria dei soci della Federazi·one ita
liana -dei Consorzi agrari deli:berar.e sull.e m·o
dificazioni ano. statuto sociaie e sugli altr:i •Og
getti stabiliti da.Ha legge e po1sti all'ordine del 
gi·orno. 

In prima -convocazione l'assemblea è valida 
con la pr·es.enza, in pers·ona o per delega, di 
due terzi .Uei soci s-e si tratta di assemblea 
della Fed-erazione i·taliana dei Consorzi agrarj 

· e di un terz·o dei del.egati, in persona, ove si 
tratta di assemblea di Gons·orzi agrari; in .se
conda convo.cazi·one, ·che può aver luogo nei 
termini previsti dall'articolo precedente, l'as
semblea· è vaJlida c-on la presenza, a norma di 
legge, di una metà dei s-oci ove si t~atti di as
semblea -della F·ederazione it-aliana dei Con
sorzi agrari ·e di un terzo dei del·egati nel caso 
di assemblea di Gons·orzi agrari. 

L'ass-emblea stra-ordinaria delibera a mag
, gioranza ass-oluta di voti. 

ArL. 22. 

Il U01usiglio di .amministra.zi·one della F-ede
razione :italiana dei Gons·orzi agrari è compo
st·o di ventuno mem-bri, dei quali: 

a) dici,otto eletti da:Il'assemblea. dei so ?i 
tra i presidenti dei Cons-orzi e le persone de
signate come mandatarie da -ciascun Gonso•·
zio tra i pr.o·pri s·oei. 

b) uno in rappresentanZia del pers·onale 
dirigent-e; 

c) uno iu rappresentanza delle al1tre ca
tegorie del .personale; 

d) uno in rappresentanza dei direttori dei 
Gonsorz.i agrari. 

La votazione ·avrà luogo esc1usivamente a 
schede S·e<grète; riuscil·anno eletti i candidati 
che rip-orteranno il maggiore numer·o di voti. 
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I soci potranno votare per un numero di 
consiglieri non superiore à dodici; riusciranno 
eletti i candidati che riporteranno il maggior 
numero di voti. 

I rappresentanti delle tre categorie del per
sonale saranno eletti a schede segrete dagli 
appartenenti alle rispettive categorie i quali 
potranno votare presso gli uffici cùi sono a~
detti: le Inodalità di tale votazione saranno 
determinate con provvedimenti del Ministro 
per l'agricoltura. 

Art. 23 

Il Consiglio di amministrazione dei Consorzi 
agrari è composto di tredici membri dei quali 

a) dodici eletti dall'assemblea tra i soci, 
spettando due terzi dei postialla maggioranza 
e un terzo alla minoranza. 

b) uno in rappresentanza del personale 
consortile. 

La votazione avrà luogo esclusivamente a 
schede segrete. I soci voteranno per un numero 
di consiglieri non superiore ad otto; riusciranno 
eletti i candidati che riporteranno il maggior 
numero dì voti. 

Il rappresentante del personale sarà eletto a 
schede segrete da tutti i dipendenti del Consor
zio, le modalità di tale votazione saranno 
determinate con provvedimenti del Ministro 
per l'agricoltura. 

Art. 24. 

Il Consiglio di amministrazione dei Consorzi 
agrari e della Federazione italiana dei consorzi 
agrari ha tutti i poteri di ordinaria e straordi
naria . amministrazione che dalla legge o ·dallo 
statuto non siano riservati all'assemblea. 

Il Consiglio può delegare parte dei suoi poteri 
. ad uno o più dei soci suoi membri o al diret
tore. Può inoltre conferire procure generali o 
speciali ad altri dirigenti. 

Art. 25 . . 

Le deliberazioni del Consiglio di amministra
zione dei · Consorzi agrari e della Federazione 
italiana dei consorzi agrari debbono aver luogo 
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I rappresentanti delle tre categorie del per
sonale saranno el.etti a schede segretè dagli 
~appar.tenenti alle r:ispettive categ·or.ie, i quali 
potranno votare pr·esso gli uffici cui sono ad
detti: l€ modalità di tale votazione saranno 
determinat.e con pr·ovvedimento del Ministro 
.per l'agrico,Hura. 

Art. 23. 

Il Consiglio di amm-inistrazione dei Con
sorzi agrari è oomposto di tredici membri dei 
quali: 

a) dodici ·eletti dall'assembl.ea dei deltl
gati; 

b) uno :in rappresentanza d.el personale 
consortile. 
· La votaz.ione avrà luog·o esclusivamente a 
schede segrete; riul.s1ciranno eletti i candidati 
\.,he riporteranno il magg1or numero di voti. 

Il rappresentante del pers·onale sarà eleMo 
a schede segret.e da tutti i dipendenti del Con
sorzio; I.e modalità · di tale v·otazione saranno 
determinate c-on provvedimento dél Ministro 
per l'agricoltura. 

Art. 24. 

Idenl'ico. 

Il Consiglio può delegare parte dei suoi po
teri ad uno •O più d.ei soci suoi membri Q al 
direttore e •al Comitat·o esecutivo. Può inoltre 
conferir·e ·procure generali o speciali ad altri 
djr.igenti. 

Art. 25. 

Identico. 
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con la p1·esenza della maggioranza dei membri in 
carica e col voto favorevole della maggioran
za dei presenti. 

Ìn ca~o di parità di voti nelle votazioni pa
lesi, prevale il voto del presidente, o, in sua 
assenza, quello del vice presidente. 

Art.. 26. 

I Oonsiglieri di amministrazione durano in 
carica tre anni e sono rieleggibili. Essi sono 
dispensati dal prestaré (~auzione. 

Art. 27 

· Il Comitato esecutivo dei consorzi agrari e 
della Federazione italiana dei consorzi agrari è 
costituito di sei membri scelti dal Consiglio di 
àm:ininistrazione tra i suoi . componenti, ivi 
compresi il presidente ed il viee president~, 
spettando due terzi dei posti alla ·maggioranza 
e un. terzo alla minoranza. 

Spettano al Comitato esecutivo le attribuzio
ni ad e~so assegnate dallo statuto e quelle ad 
esso delegate dal Consiglio di amminh;tra.zione 
a termini dell'articolo 2381 . del Codice civile. 

Art. 28. 

Le deliberazioni del Comitato esecutivo dei 
Oonsorzi agrari e della Federazione italiana dei 
eonsorzi agrari debbono aver luogo con la pre
senza della maggioranza dei membri in carica 
e con il voto favorevole della maggioranza dei 
presènti. 

In caso dì parità dei voti, nalle votazioni 
palesi, prevale il voto del presidente e, in sua 
assenza, quello del vice presidente. 

Art. 29. 

La presidenz'1 dei Consorzi agrari e dP-11 a 
Federazione italiana dei consorzi agràri è co
stituita dal presidente e dal vice pre~jdente, 
nominati dal Consiglio di amministrazione tra 
i propri membri. 

Il presidente, o in caso di assenza o impedi
mento il vice preF~idente, ha la rappresentanza 
in giudizio attiva e passiva della S9cietà, pre
siede l'assemblea dei soci, il Consiglio di ammi
nistrazione e il Comitato esecutivo. · 

Art. 26. 

Identico. 

Art. 27. 

Il Comitato esecutivo dei Consorzi a·grari .e 
· della Federaziotne italiana dei Consorzi agrori 
è ·costituit;o da sei membri scel1ti dal Consiglio 
di ·amministrazi·o ne tra i suoi componenti, ivi 
compresi . il presidente .ed .il vicepresidente. 

Spettano al Comitat,o esecutivo le attribu-
7ioni ad esso .assegnate dallo statruto e quell~ 
ad ·esso delegat,e· dal Gomsiglio. di amministra
zione a' termini dell'ar t ieolo 2381 del Codice 
civile. 

Art. 28. 

l.dentico. 

Art. 29. 

ldenti.co. 

Il presidente, ·o in caso di assenza 'lJ imp-ctli
m·ento il vice presidente, ha la rappresentanza 
in giudizio attiva ·e passiva della So-cietà, pre
s iede il Cons igtio di ammini st t'azione e il Co-. 
mit:llto esecutivo. 
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La firma sociale spetta congiuntamente al 
pre8idente e al direttore o, in caso di assenza 
di essi, rispettivrl-mente, al vice presidente e 
ad un dirigente, salvo quanto disposto dall'ar
ticolo 2,! del presente decreto. 

Al presidente o a chi lo sostituisce compete 
una indennità di carica da determinarsi dal 
Consiglio di ammini&trazione. 

Art. 30. 

Il Collegio dei sindaci dei Consorzi agrari è 
costituito da tre membri effettivi eletti dalla 
assemblea, dei quali due rappresentanti della 
maggioranza, ed uno delala minoranza e da 
due membri supplenti, altresi eletti dall'assem
blea, dei quali uno rappresentante della mag
gioranza e uno della minoranza,. 

In caso di decadenza di un sindaco effettivo 
sarà chiamato a sostituirlo un sindaco sup
plente eletto in rappresentanza della medesima 
corrente. 

Il Collegio dei sindaci de11a Federazione i ta
liana dei consorzi agrari è. composto di cinque 
membri effettivi eletti dall'assemblea, dei quali 
tre rappresentanti della maggioranza e due 
della minoranza e di tre membri supplenti eletti 
dali 'assemblea dei quali due rappresentanti 
della maggioranza c ·uno della minoranza 

I sindaci restano in carica tre anni. 
I sindaci effettivi devono essere invitati ad 

assistere alle asFJemblee generali dei soci ed 
alle riunioni del Consiglio di amministrazione 

La carica di sindaco è jncompatibile con la 
qualità di dipendente dai Consorzi agrari o dalla 
Federazione italiana dei consorzi agrari. 

Art. 31. 

È costituito presso ogni Consorzio agrario 
un Collegio dei probiviri, arbitri amichevol 
compositori per dirimere le controversie t1·a 
società e società. Il Collegio è composto di tre 
membri scelti dall'assemblea generale dei soci 
tra persone iscritte e non is.critte. 

Identico. 

Identico. 

Art. 30. 

Il collegi~o· .dei sinda.ei dei Consorzi agrari 
·è ·è·ostituit.o da tr~e membri effettivi e due sup
plenti, ·elett:i _dall'assemblea dei delegati. 

In caso di decadenza di un sindaco eff.et
tivo sarà chiamato a s·osti,tuirlo un sindaco 
supplente. 

Il collegio dei sindaci d1ella Federazione ita
i liana ·dei Oorns.orzi ag:r3!rÌ' è composto di ·cin

que membri effettivi e tre supplenti, eletti dal
l'assemblea dei s.oci. 

I sindaci restano in earica tr~e anni. 
I sindaci eff.ettivi dev•ono essere inyiJtati ad 

assistere alle assemblee ·ed alle riunioni del 
Consiglio di am.ministrazi.on.e. 

La eariea di sindaco è incompatibile con la 
qualità di dipendente dai Consorzi agrari o· 
dalla Federazione italiana dei Conso-rzi 
agrari. 

Art. 31. 

È oostitui'to presso ogni Cons·orzi•o agrario 
un collegio dei probiviri, arbitri amichevoh 
coon·p.osHori- per dirimere le controv.er.sie tra 
soci e s·ocietà, Il oolleg;i.o è ·C<om·post•o di tre 
membri scelti dall'assemblea dei delegati tra 
persone ì·scritte e no~n iscritte -e dure in caril!a 
tre anni. · 
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Art. 32. 

È approvato lo statuto dei Consorzi agrari 
nel testo allegato al presente decreto, con il 
visto del Ministro per l 'agricoltura e per le fo- . 
reste. 

Art. 32. 

Identico. 

· Esso potrà venire modificato dall'assero- _ Esso potrà venire modific3Jto dall'assem
blea straordinaria dei soci in relazione alle par- blea .straordinaria dei delegati in relazione al-
ticolari necessità di · ciascun Consorzio le partieoiari necessità di ciascun Cons·orzio. 

Le modifi.cazioni non potranno derogare Identico. 
alle norme del presente decreto. 

Art. 33. 

È apprpvato lo statuto della' Federazione 
italiana dei consorzi agrari nel _ testo allegato 
al presente decreto, con il visto del Ministro 
per l 'agricoltura e per le foreste. 

Esso potrà essere modifi.eato dall'assemblea 
straordinaria dei soci, ma le modifi.cazioni non 
potranno derogare alle norme del presente 
decreto. 

Art. 34. 

Gli utili netti di esercizio dei Consorzi e della 
Federazione i tali an a dei consorzi agrari che 
risultano reab:nente conseguiti senza rivaluta
zione di bilancio .saranno ripartiti come segue: 

a) il 20 per cento alla riserva ordinaria; 
b) il lO per cento alla riserva straordinaria 

indivisi bile; 
c) un dividendo ai soci, da determinarsi 

annualmente dall'assemblea generale, il quale 
non potrà eccedere la misura dell'interesse 
legale maggiorato dell'uno per cento raggua
gliato al valore nominale delle azioni e della ·. 
riserva ordinaria. 

Della rimanenza eventuale sarà dato: 

l 0 il 60 per cento ai soci a titolo di resti
tuzione proporzionale all'a:rrim.oniare degli ac
quisti, conferimenti o vendite da essi fatti 
presso la Società durante l'esercizio cui si rife- . 
riscono gli utili, purc'hè gli acquisti siano già 
pagati alla data di convocazione dell'asse'm
blea: 

2° il 30 ·per cento a disposizione del Con
siglio di amministrazione per scopi di carattere 

Identico. 

Art. 34. 

Identico. 

c) un dividendo ai soci da determinarsi an
nualment~ dall'assemblea dei delegati quanto 
ai Consorzi, e dall'assemblea dei sod quanto 
alla Federazione. Il dividendo non potrà ~e·c
cedere la misura dell'inter·es.se legale, mag
giorato dell'uno per cento, ragguagliato al va
lore nominale delle azioni della riserva ordi
naria. 

Identico. 
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sociale, assistenziale e culturale connessi con 
l 'agricoltura; 

3° il 10 per cento al fondo di solidarietà 
consortile per iniziative di interesse generale, 
da costituirsi presso la Federazione italiana 
dei consorzi agrari in base a deliberazioni del 
Consiglio di amministrazione della Federa· 
zione. 

Art. 35. 

Ai Consorzi agrari ed alla Federazione italiana 
dei consorzi agrari sono applicabili le disposi
zioni degli articoli 2542 al 2545 del C. c. 

I poteri previsti dali~ predette disposizioni 
sono esercitati dal Ministero dell'agricoltura e 
delle foreste, il quale inoltre ha facoltà: 

a) di disporre ispezioni sul funzionamento 
dei Consorzi agrari e della Federazione; 

b) di sospendere l'esecuzione di delibera
zioni o atti che ritenga illegittimi o contrari alle 
finalità degli enti o al pubblico interesse; 

c) di annullare in ogni tempo gli atti con- . 
trari alle leggi, ai regolamenti e, di concerto . 
con il Ministero del lavoro, quelli contrari agli . 
statuti. 

I Consorzi e la Federazione debbono dare 
comunicazione al Ministero delle proposte di 
modifiehe statutarie, dei bilanci, delle delibe- · 
razioni dei Consigli, dei Còmitati e delle assem
blee. 

Art. 36. 

La fusione nei Consorzi agrari di enti o di 
imprese associative tra gli agricoltori, aventi 
per oggetto l'acquisto; la vendita, la trasfor- , 
mazione collettiva di materie utili ~ll'agricol.i. 
tJ.ra o di prodotti agricoli è sottoposta all'omo
logazione del tribunale, previa autorizzazione· 
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste. 

Entro un anno dalla pubblicazione degli 
atti di fusione ai soci degli enti e delle imprese 
suddette spettà il diritto di recedere a termini 
dell'articolo 2437 O. c. · 

Art. 35. 

Identico. 

l Consorzi e la F·ederazi·one debhono dare 
c·omunicazione a.l Ministero dell'agric-oltura 
delle proposte di m·o-difiche statutarie, d·ei bi
lanci, delle deliberazioni delle--assemblee. I 
Consorzi debbono al tre sì dare comunicazi,one, 
oLtre che al Minister.o dell'agriooHura, alla Fe
derazi,one nei quindici giorni succ-essivi, di . 
tutte le loro deliberazioni. 

Art. 36. 

Identico. 
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Art. 37. 

Le controversie· tra Consorzi e Consorzi, e 
tra Consorzi e Federazione sono decise da un 
Collegio arbitrale, con funzioni di amichevole 
compositore, costituito di tre membri, due 
dei quali nominati rispettivamente dalle parti 
contendenti ed il terzo d'accordo fra esse parti 
ovvero, in difetto, dal presidente della Corte 
Suprema di Cassazione. 

Ove si abbia pluralità di pàrti contendenti 
in modo da non potersi costituire il Collegio 
arbitrale seéondo la procedura prevista dal 
comma precedente, i componenti del Collegio 
saranno nominati dal presidente della Corte 
suprema di Cassazione. 

Art. 38. 

Tutti gli atti o contratti che importino tra
passo di diritti o di obbligazioni nei con~ronti 
dei Consorzi agrari o della Federazione italiana 
dei consorzi agrari in conseguenza delle di
sposizioni del presente decreto, sono boggetti 
ali 'imposta fissa di registro di lire 40 ed a 
quella di trascrizione ipotecaria di lire 4~, 
ferma restando la corresponsione degli emo
lumenti ipotecari di cui alla tabella D, annessa 
al decreto 30 dicembre 1923, n. 3272, e dei 
diritti e compensi spettanti agli Uffici del re.: 
gi~tro di cui alla tabella B, allegata al decreto 
15 novembra 1937, n. 2011. · 

Gli onorari dei notari per gli atti indicati 
nel presente decreto sono ridotti alla metà. 

Art. 39. 

Le disposizioni della legge 18 maggio 1942, 
n. 566, titolo II e quelle di legg·i speciali incòm
patibili con le norme del presente decreto 
sono abrogate. 

Disposizioni t·ransitorie o di attuazione. 

Art. 40. 

Le frazioni delle quote di partecipazione 
dei soci dei Consorzi agrari e della Federazione 
italiana dei consorzi agrari, rispettivamente, 
di un ammontare inferiore a lire 100 ed a 

Art. 37. 

Identico. 

· Il collegio dura in ea:dca tre anni. 

Identico. 

Art. 38. 

Identico. 

Art. 39. 

Identico. 

Disposizioni transitorie e di attuazione. 

Art. 40. 

Identico. 
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lire 50.000 potranno essere integrate dal socio 
entro sei mesi o rimborsate al medesilno a 
sua richiesta. 

In ciascun Consorzio agrario il valore nomi
nale delle azioni può essere portato da lire 100 
a lire 1000 su deliberazione adottate dall'as
semblea con il voto favorevole di almeno due 
terzi dei soci intervenuti. 

In ciascun Consorzio agrario il valore no
minale delle azi·O•ni può es.sere portato da 
lire 100 a lire 1.000 su d.eliberazi.one adottata 
dall'assemblea dei delegruti. 

Art. 40-bis (nuovo). 

Le deliberazioni delle assemblee dei dele
gati relative alla div:isione dei Oonsorzi, di 
cui all'ultim·o comma dell'articolo 6, debbono 

· essere prese nel termine perentorio di tre mesi 
dall'entraJta in vigore della pres·ente legge di 

; ratifica. 

Art. 41. 

Le persone fisiche e le persone giuridiche, 
diverse dai Consorzi agrari, le quali, all'entrata 
in vigore del presente decreto, sono titolari di . 
azioni o di quote di partecipazione della Fede- : 
razione italiana dei consorzi agrari, non assu
mono la qualità di socio ed hanno diritto al 
rimborso delle somme da esse versate a titolo di 
capitale o di conc·orso alla riserva. 

.Art. 40-ter (nuav•o). 

I delegati già nominati nelle ·ass-emblee par-
7.iali •tenute dai Consorzi a norma del decreto 
legisla~iv·o 7 maggi·o 1948,. n. 1235, formano 
di diritto l'assemblea dei delegati dei Consorzi 
agrari, l·a quale è investita dei poter:i e dell0 
funzioni ass.egnate a ~tale ·organo dalla presen
te legge per tutto il tempo sino alla scadenza 
del peri·odo triennale di dur.ata in carica del 
Consiglio di amministraz.i-one, del C·onsiglio 
dei sindaci e del Gollegi·o dei probiviri previsto 
rispettivamente dagli articoli 26, 30, 31, salva 
bempr.e la facoltà attribuita al Ministro per 
l'agricoltura nel secondo comma dell'arti
vo•lo 13-bis. 

Le a..ssemblee dei delegati -dei Oons·orzi oosl 
formrute d•ovranno ·ess-ere convocate per l'appr·O
vazione ·del bilancio relrutiv·o all'.esercizio 1949 
entr.o il 30 s.ettembre 1950. 

Art. 41. 

Identico. 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 - 33- Senato deUa Repubblica - 953-A 

Art. 42. 

L'assemblea per l'elezione del primo Consi
glio di amn1inistrazione dei Consorzi agrari 
sarà costituita dai soci ~he risultino regolar
mente iscritti nel libro dei soci fino a trenta 
giorni dopo l'avvenuta pubblicazione del pre~ 
sente decre~o. 

Art. 43. 

Le assemblee per l'elezione dei primi Consigli 
di amministrazione e dei Collegi dei sindaci 
dei Consorzi agrari e della Federazione italiana 
dei consorzi agrari saranno convocate in base 
alle norme del ___ presente decreto, previa auto-
rizzazione del M~inistero dell'agricoltura e delle 
foreste, rispettivamente entro tre mesi e' sei 
mesi dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto. 

Art. 44. 

Fino alla cessazione delle attività di pub
blico interesse, esercitate dai Consorzi e dalla 
Federazione, i Collegi sindacali previsti dal
l'articolo 30 del presente decreto saranno i:Q.
tegrati da tre sindaci effettivi, rispettivamente 
nominati dal M,inistero dell'agricoltura e delle 
foreste, da quello del tesoro e da quello del 

, lavoro e della previdenza sociale. 

Art. 45. 

Le eventuali modifica.zioni allo statuto tipo 
dei Consorzi o allo statuto della Federazione, 
allegati al presente decreto, non potranno 
essere deliberate che dalle assemblee succes
sive alla regolare costituzione dei Consigli di 
amministrazione e dei Collegi dei sind::wi a ter
·mini dell'articolo 43. 

Art. 42. 

Soppresso. 

A·rt. 42-bis (nuovo). 

Per la provincia di TrentD - fino a quando 
non venga costituito il Consorzio agrario pro
vinciale - è socio d.ella Federazione l'ente co
stituì t.o dalle aziende · dipenden1ti dalla Camera 
di eommerdo, indus-tria e agricoltura ai sens! 
dell'articolo 3, comma 9, del regio decr~to

legge 16 giugno 1927, num.ero 1071. 

Art. 43. 

Identico. 

Art. 44. 

Identico. 

Art. -!5. 

Identico. 
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Art. 46.-

La riserva ordinaria prevista dalle dispo
siz:ioni del presente decreto potrà essere costi
tuita in base alle risultanze dei bilanci di eser
cizio approV'ati al 31 dicembre 1947. 

4-rt. 4·7. 

In sostituzione del deposito dell'atto costi
tutivo presso il registro delle imprese dopo 
l 'entrata in vigore del presente decreto e 
prima della convocazione dell'assemblea, ogni 
Consorzio e la Federazione italiana dei con
sorzi agrari devono depositare presso la can-
.celleria del tribunale una copia della Gazzetta 
Ufficiale recante il presente decreto e lo sta
tuto-tipo accompagnato dalla dichiarazione, 
da parte del rappresentante legale del ConM 
sorzio, di adozione di detto statuto in luogo 
di quello preesistente. Ugualmente si procede 
per i depositi prescritti presso la Camera di 
commercio. 

Art. 48. 

Le disposizioni del presente decreto entre 6 

ranno in vigore nel quindicesimo giorno dalla 
sua pubblicazione. 

Identico. 

Identico .. 

Identico. 
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Art. 47. 

Art. 48. 
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Ar~r~EGATO N. I. 

STATUTO TIPO DEI CONSORZI AGRARI 

TITOLO I. 

Costit1tzione - Sede - Durata- Scopi. 

Art. l. 

Il Consorzio agrario provinciale di . . . . , 
per effetto del decreto legislativo del 7 maggio 
1948, n. 123'5, sulla riforma della natura e del
l'ordinamento dei Consorzi agrari e della Fe
derazione italiana dei Consorzi agra-ri, è società 
cooperativa a responsabilità limitata. Esso è 
regolato dalle norme del citato decreto, e, per 
quanto non è 1n esso disposto, dalle norme 
del titolo 6, libro V, art. 2.511 e seguenti del _ 
Co.dice civile. nonchè dalle norme del pre
sente statuto. 

Art. 2. 

Il Consorzio agrario provinciale" di 
ha sede in . . . . . ;· . . domicilio nei 
propri uffici e durata illimitata. 

Esso può istituire dipendenze periferiche 
nel territorio della provincia. 

Art. 3. 

Il Consorzio agrario provinciale ha lo scopo 
di contribuire all'incremento ed al migliora
mento della produzione agricola, nonchè alle 
iniziative di carattere sociale e culturale nel
l'interesse degli agricoltori. 

A tal fine esso: 

a) produce. acquista e· vende fertilizzanti, 
antiparassitari, sèmenti, attrezzi, prodotti, 
macchine, scorte vive e n1orte ed in- genere 
tutto ciò che può riuscire utile agli agricoltori 
ed all'agricoltura; 

b) esegue, promuove e agevola la rac
colta, il trasporto, la lavorazione e il colloca
mento dei prodotti del suolo e di tutte le in
dustrie connesse con l'agricoltura, operando 
sia come intermediario sia come contraente. 

c) provvede alle operazioni di ammasso 
volontario e di utilizzì:Lzione, trasformazione 
vendita collettiva dei prodotti agricoli; 

d) dà. in locazione macchine ed attrezzi 
agricoli. 

Le operazioni suddette potranno essere 
compiute anche con non soci, prestan:do ga
ranzia ad acquirenti e produttori e facendo 
anche crediti agli acquirenti; 

e) compie diretta;mente o come inter
mediario operazioni di credito agrario ~di eser
cizio in natura nonchè anticipazioni ai pro
duttori in caso di ·conferimento all'ammasso 
volontario dei prodotti e di utilizzazione, tra
sformazione e vendita collettiva dei Inedesimi; 

f) concorre agli studi ed alle ricerche 
nonchè all'impianto di campi e stazioni spe
rimentali nell'interesse dell'agricoltura e in 
genere a tutte le iniziative intese al miglio,. 
.ramento della produzione e della capacità 
professionale dei coltivatori; 

g) può partecipare ad enti · e società i 
cui scopi interessino l'attività del Consorzio 
stesso o promuoverne la costituzione; 

h) può eseguire per conto e nell'inte
resse dello Stato operazioni necessarie per 
il ricevimento, la conservazione e la distri
buzione di merci e prodotti di q uaJsiasi specie; 
le gestioni connesse con tali operazioni sa
ranno ~enute separatamente da quelle normali. 

Art. '1. 

Il Consorzio agrario provinciale di . . . . 
è ope lcgis socio della Federazione italiana dei 
Consorzi agrari. 

TITOLO li. 

Soci e azioni. 

Art. 5. 

Possono essere soci del Consorzio agrario 
le persone fisiche e giuridiche le quali eser
citano nella provincia, ai termini dell'arti
colo 2135 del Codice civile, un'impresa agrar:ia 
di qualsiasi dimensione, siano essi proprietari, 
enfiteuti, usufruttuari, affittuari, mezzadri o 
coloni parziari. Possono inoltre essere soci 
i proprietari che, pur non esercitando l 'im- · 
presa, compiono a proprie spese, opere di 
manutenzione o di miglioria del fondo. 
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Art. 6. 

Le quote di partecipazione dei soci del Con
sorzio sono rappresentate da azioni del va
lore di lire 100. 

La partecipazione al Consorzio obbliga i 
soci esclusivamente per le azioni sottoscritte. 

Le azioni non possono esse1~e cedute con 
effetti verso il Consorzi o n è pos~wno essere 
sottoposte a pegno e vincolo. 

Esse si ritengono vincolate in ogni caso a 
favore del Consorzio per tutti gli obblighi 
di qualsiasi natura del socio verso il Consorzio 
stesso. 

La presente disposizione sarà inserita in 
ciascun certificato azionario. 

L 'i'mporto del1e azioni sottoscritte deve 
essere versato entro tre mesi dalla 'data di 
comunicazione de11'accett'azioe della doman
da di sottoscrizione; in mancanza, di che le 
rate eventualmente versate restano acquisite 
al Consorzio. 

La qualità di socio non si acquista per ~ac
cessione a qualsiasi titolo dovuta,, ma solo 
con il consenso del Consiglio di amministra
zione. 

J_j 'iscrizione nel libro dei soci e la conseguente 
assunzione della qualità, di soc.io sono subordi
nate al versamento integrale delle azioni sot
toscritte. 

Art. 7. 

l.Ja qualità di socio del Consorzio bi acquista 
mediante l 'iscrizione nel libro dei soci. 

Art. 8. 

È ammesso il recesso dei soci nel solo caso 
in cui il socio abbia cessato ogni attività agri
cola nella circoscrizione consortile. 

Sulla domanda di recesso decide il Consiglio 
di amministrazione, il quale può anche deli
berare per le stesse ragioni la decanenza del 
sòcio. 

Avverso le deliberazioni con3iliari neganti 
il recesso o affermant.i la decadenza del socio 

. è ammessa l'impugnativa ai asensi dell'arti
colo 9 del decreto legislativo già citato. 

Art. 9. 

Le quote di partecipazione al Consorzio 
esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto legisla.tivo citato nell'articolo l del 
presente Statuto, sono strasformate in azioni 
del Coni->orzio e ciascun soeio è iscritto nel 
libro dei soci per tante azioni di valore no
minale di lire cento quante corrispondono 
alla somma da lui effettivamente versata. per 
quote azionarie del Consorzio società coope
rativa preesistente alla legge 2 febbraio 1939, 
n. 159, e per quote di partecipazione a.ll 'ente 
morale ai sensi della legge stessa e per quote 
di partecipazioni al Consorzio persona giuri
dica privata ai sensi della legge 18 maggio 
1942, n. 566, nonchè per costituzione di ri
serve. 

I nuovi soci e i bottoscrittori di nuove 
azioni dovranno versare, oltre l 'importo delle 
azioni, il sovraprezzo di cui all 'artieolo 2525 
codice civile soltanto per le nuove riserve. 

Art. 10. 

In caso di distribuzione di dividendi, il 
loro ammontare non dovrà superare la ragione 
nell'ìnteresse legale, maggiorato dell'uno per 
cento ragguagliato al valore nominale delle 
azioni e della ri~erva ordinari a. 

Art. 11. 

In caso di recesso oppure di esclusione dal 
Consorzio, i soci di esso avranno diritto sol
tanto al rfmborso del valore nominale delle 
azioni e delle quoté versate a titolo di contri
buzione alla riserva ordinaria, nonchè . delle 
quote di riserva ordinaria costituitasi dopo 
l 'entrata in vigore del decreto legislativo del 
7 maggio 1948, n. 1235, sulla riforma della 
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari 
e della Federazione italiana del Consorzi 
agrari, in base all'articolo 34 dèl decreto 
stesso, oppure al rimborso della minore somma 
corrispondente al valore delle azioni secondo 
l'ultimo bilancio. 
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Art. 12. 

In caso di liquidazione del Consorzio i boci, 
Roddisfatto ogni debito sociale, awanno di
ritto soltanto al rimborso del valore nominale 
delle 'azioni e delle quote vm~ate a titolo di 
contribuzione alla riserva ordinaria. nonchè 
delle quote di riserva ordinaria costituitasi dopo 
l'entrata in vigore del decreto legiRlativo eitato 
nell'articolo precedente, in base all'articolo 34 
lettera a), del decreto stesso, mentre il re
stante patrimonio soeiale sarà devoluto a quei 
fini di pubblica utilita di carattere agrario 
della provincia che saranno stabiliti dalla 
ar;semblea generale dei soci. 

Art. 13. 

I soci hanno diritto di usufruire dei van
taggi che il Consorzio offre loro per gli acquisti, 
per le vendite e per le altre operazioni del 
Consorzio. 
E~si hanno ~noltre diritto di partecipare alle 

assemblee con voto deHberativo e di part2eipare 
al riparto degli utili. 

TITOLO III. 

P atr irnonio. 

Art. 14. 

Il patrimonio del Consorzio agrario è costi
tuito: 

a) dalle azioni dei soci provenienti dalla 
trasformazione delle azioni e delle quote di 
partecipazione al Consorzio stesso nelle suc
cessive sue forme di soeietà cooperativa, di 
ente morale e di persol!a giuridica privata; 

b) dalle azioni sotto~critte e versate dai 
soci e da quelle che saranno sottoscritte e 
versate dai nuovi soci; 

c) da ogni altro cespite patrimoniale c'he 
pervenga a qualunque titolo al Consorzio; 

d) dalle riserve ordinarie e straordinarie. 
l 

TITOLO IV. 

Organi. 

Art. 15. 

Sono organi del Consorzio; 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Comitato esecutivo; 
d) la Presidenza; 
e) il Collegio dei sindaci; 
f) ·n Collegio dei probiviri. 

Art. 16. 

L'assemblea dei soci. 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie. 
Quando siano legalmente costituite, rappre
sentano tutti i soci e deliberano validamente 
su tutte le materie loro attribuite dalle leggi 
e dal presente statuto. 

J..~e assemblee parziali sono convocate ai 
.~ensi dell'articolo 15 del decreto legislativo 
del 7 maggio 1948, n. 1235, sulla riforma della 
natura e dell'ordinamentb dei Consorzi agrarii 
e della Federazione italiana dei consorzi agrari. 

L 'assemblea ordinaria avrà luogo ogni anno 
non oltre il mese di aprile. 

Spetta ad essa: 

a) approvare il bilancio e il conto econo
mico dell'esercizio precedente; 

b) nominare il Consiglio di amministra-
zione; 

c) nominare il Collegio sindacale; 
d) nominare il Collegio dei probiviri; 
e) trattare tutti g i altri oggetti posti al

l 'ordine del giorno dal Consiglio di ammini
strazione. 

I soci possono fare proposte di argomenti 
da porre ali 'ordine del giorno dell'assemblea. 

Le domande dei soci in tal senso · dovranno 
essere sottoscritte da.almeno il10 per cento de 
soci e presentate al Consiglio di amministra
zione non più tardi del 10 gennaio. 

Art. 17. 

L'assemblea straordinaria è convocata per 
~eliberare sulle modifiche dello statuto e sugli 
affari eccedenti .le attribuzioni del Consiglio di 
amministrazione. 
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S.i farà luogo alla sua convocazione anche 
su richiesta del Collegio dei sindaci o di almeno 
il 10 pe cento dei soci. 

Art. 18. 

Tanto le assemblee ordinarje che quelle 
straordinarie verranno cm\vocate dal :presi
dente, oppure da chi per esso, in seguito a. deli
bera del Consiglio di amministrazione, me
diante inserzione dell'ordine del giorno nel 
Foglio annunzi legali della provincia e, ove esi
sta, in un giornale locale almeno quindici 
giorni prima della data di convoeazione. L 'av
viso di convocazione deve indicare specificata
mente gli àrgomenti all'ordine del giorno, ii 
luogo, il giorno e l 'ora della convocazione e 
deve esse e affisso presso la sede sociale e presso 
le filiali, succursali oppure agenzie del Consor
zio e presso gli albi comunali di tutti i comuni 
della provincia. 

Art. 19. 

L 'assemblea ordinaria è valida in prima con
vocazione con la presenza di 1/3 dei soci, in 
seconda. convocazione, che può aver luogo 
anche nello stesso giorno e ad un 'ora di distanza 
dalla data fissata nell'avviso per la prima 
convocazione, l'assemblea è valida qualunque 
sia il numero dei presenti. L 'assemblea straor
dinaria è valida, in prima ed in seconda con
vocazione con la presenza di 1/3 dei soci. La 
seconda con vocazione può aver luo~:o nei ter
mini previsti dal comma precedente. 

Tanto l 'assero blea ordinaria che quella straor
dinaria deliberano a maggioranza assoluta di 
voti. In caso di parità la proposta si intende 
respinta. 

Art. 20. 

È in facoltà del Consig io di amministrazione 
del Consorzio di deliberare che le assemblee 
ordinarie e straordinarie siano convocate in 
città o in domicilio diversi da quelli dove è la 
sede legale oppure il domicilio de.l ·consorzio 

Art. 21. 

J~e assemblee, tanto ordinarie che straordi
narie sono presiedute dal presidente del Consor
zio oppure, in sua assenza, dal vice presidente 

oppure dal consigliere di amministrazione più 
anziano di età Il direttore del Consorzio è H 
segretario della assemblea ordinaria. Per le 
assemblee straordinarie dovrà essere nominato 
segretario un notaio. 

Qualora l'ordine del giorno non si esaurisca 
in una adunanza, il presidente dell'assemblea 
comunicherà ai convenuti il giorno di prosecu
zione della. discussione, senza necessità di altre 
pubblicazioni. 

I verbali delle assemblee sono firmati dal 
presidente e dal segretario. 

Art. 22. 

Con8igl.io di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione del Consor
zio agrario è compost o di tredici membri dei 
quali; 

a) dodici eletti dall'assemblea tra i soci, 
spettando due terzi dei posti alla maggioranza 
e un terzo alla minoranza; 

b) uno in rappresentanza del personale 
consortile. La votazione avrà luogo esclusiva
nlente a schede segrete. 

I soci voteranno per un numero di consiglieri 
non superiore ad otto; riusciranno eletti i can
didati che riporteranno il maggior numero di 
vot. 

Il rappresentante del personale sarà eletto 
a schede ~egrete da tutti i dipendenti del Con
sorzio; le modalità di .tale votazione saranno 
deterrrtinate con provvedimento del Ministero 
per l'agricoltura. 

I Consiglieri di amministrazione durano in 
carica tre anni e sono rieleggibili. 

.Essi sono dispensati dal prestare cauzione. 
In caso di vacanza di posti nel Consiglio di 

amministrazione per cessazione dalla carica 
di uno qualunque dei membri eletti dall'as
semblea. il Consiglio di amministrazione plov
vederà alla soRtituzione fino alla prossima as
seinblea, ove i membri eessati dalla carica 
contemporaneamep.te non· superino il numero 
di sei. In caso diverso la sostituzione sarà fatta 
da una assemblea straordinaria che dovrà 
convocarsi a p posi tamente. 

In caso di ces.sazioné per qualsiasi motivo 
del consigliere rappresentante il personale di-
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pendente, la sostituzione sarà fatta da una 
assemblea convocata dalla Direzione, con or
dine di servizio, almeno otto giorni prima della 
data fi.ssàta per l'assemblea del personale 
stesso e con le norme in precedenza indicate. I 
nuovi eletti (tanto dalle assemblee del Consor
zio che dalle assemblea dei dipendenti) assu
mera,nno l'anzianità dei consiglieri da essi 
sostituiti. 

I membri eletti dal Consiglio in sostituzione 
di quelli c~ssati durante l 'esercizio sociale du
reranno in carica fino alla prossi~a assemblea. 

· Non sono eleggi bili a cariche sociali i soci che 
direttamente oppure indirettamente svolgano 
attività in concorrenza con quelle del Con
sorzio. 

Art. 23. 

Il Oonsiglio di amministrazione de l Consor
zio agrario ha tutti i poteri di ordinaria e straor
dinaria amministrazione che dalla legge e dallo 
statuto non siano riservati all'assemblea. 

In particolare il Consiglio di amministra
zione delibera: 

l o sulla -proposta di modificazione sta
tutarie da sottoporre all'assemblea straordi
naria; 

2o sulle direttive generali da seguirsi dagli 
organi esecutivi del Consorzio per le operazioni 
commerciali e industriali del Consorzio in ar
monia con i suoi scopi; 

3° sul bilancio e sul conto economico an
nuale da presentare all'assemblea. 1mitamente 
ad una relazione illustrativa; 

40 RUi regolamenti interni del ConRorzio e 
sui ·contratti collettivi . con i dipendenti; 

5° sulla organizzazione centrale dei ser
vizi del Consorzio, sulla istituzione e chiusura 
di dipendenze periferiche; 

6o sulla nomina dei membri del Consiglio 
designati a costituire col presidente c n vice 
presidente il Comitato esecutivo; 

7° sulla nomina, sospensione e rimozione 
del direttore e .dei dirig-enti e sui contratti sin
goli, oppure collettivi, dei dirigenti. Il Consor
zio agrario, a norma di legge, deve scegliere il 
proprio direttore fra gli iscritti nel ruolo nazio" 
nale dei dirigenti di Consorzi agrari compilato 
e tenuto dalla Federazione italiana dei consorzi 
agrari; 

8° sulla costituzione di società o enti i cui 
scopi possono inte essare l'attività consortile 
e sulla partecipazione del Consorzio a enti o 
società già esistenti, aventi gli scopi suddetti; 

9° sulle direttive generali da applicar~i 

in materia di concessione di crediti, di tassi di 
interessi e di garanzie; 

100 sugli acquisti e sulle vendite dei beni 
mobili e diritti reali immobiliari; 

11.o sulla istituzione di oneri reali immo
biliari; 

12o sulla ammissione, il recesso e la deca 
d enza dei ~o ci. 

Il Consiglio di amministrazione può delegare 
taluno dei propri poteri al Comitato esecutivo. 

Il Consiglio può anche, di volta in volta, con
ferire facoltà di decisione, per determinati atti 
a uno oppure più dei suoi membri oppure al 
direttore. 

Può inoltre incaricare il presidente di confe
rire procura generale especiale al direttore e ad 
altri dirige n ti. 

Art. 24. 

Il Consiglio di amministrazione è convocato 
dal presidente, oppure,_in caso di assenza o di 
impedimento, dal vice presidente, con lettera, 
raccoma.nda.ta, contenente l'ordine del giorno. 
spedita almeno otto giorni prima della, data 
fissata, per la riunione a tutti i componenti 
del Consiglio e ai componenti effettivi del Col
legio sindacale. 

In ca~o di. urgenza, la cmnrocazione può 
essere fatta per telegramma entro il termine 
di tre giorni prima della data fissata per la 
riunione. 

Per la validità delle deliberazioni d<>l Con~i
glio di amministrazione occorr.:~ la presenza 
effett1va della maggioranza dei membri in. 
carica e il voto favorevole della maggioranza 
dei presenti. In caso di parità, nelle votazioni 
palesi, prevale il voto del presidente e, in ~ua 
assenza, quello del vice presidente. 

I verbali delle riunioni del Con~iglio di Him
ministrazione devono essere firmati dal presi
dente e dal direttore. Essi devono essere tra
scritti nell'apposito libro dei verbali del Oon
sig!io di amministrazione dopo ' la lettura e 
approvazione nella riunione stessa in caso di 
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urgenza,, o nella riunione immediatamente suc
CP.SRiva. 

Art .. 25. 

Comitato eseentivo. 

Il Oomitato esecutivo del Consorzio è co
stituito da sei membri seelti dal ConRiglio di 
amministrazione fra i suoi componenti nomi
nati dai sacri ivi compresi il presidente e il 
vice presidente, spettando 2/3 dei posti alla 
maggioranza e 1 /3 alla minoranza. 

Il Comitato esecutivo viene eletto ogni anno 
nella prima riunione. del Consiglio dopo l'as
semblea generale ordinaria dei socL 

In caso di vacanza di posti durante l 'eser
cizio, il ConRiglio di amministrazione provvede 
alla sostituzione. 

Art .. 26. 

n Cornitato delibera con la prcRenza della 
n1aggioranza dei mcn1bri in earica e eol voto 
favorevole delht maggioranza dei presenti. 

In caso di parità dci voti, nellP votazioni pa
lm~ i, prevale il voto del .Pre~-;idente e, in easo di 
assenza, quel1o del vice 1)rmddente. 

Spetta al Comitato esecutivo di deliberare: 
1° sulle concessioni di credito, sulla misura 

degli interes~;i e sulle garanzie seeondo lt~ diret
tive del Oowdglio di amministrazione; 

2° sulle cancellazioni, riduzioni, posterga.
zioni, surroghe, subingresHi e traserizioni iJW ·· 
tecarie e rinunzie a ipoteche h~gali, mwnerando 
in ogni caso il conservatore delle ipoteche da 
ogni resporu;abilità; 

3° :-;ulle cancellazioni e annotazioni di 
inefficacia delle trascrizioni anche di precetto 
immobiliare; 

4o· sulle nomine, promozioni e licenzia~ 

menti del personale esclusi quelli demandati al 
Consiglio di amministrazione che non sono 
delegabili al Comitato stesso; 

5° sull'acquisto, alienazione, tramuta
mento, vincolo e svincolo dei titoli di Stato e 
garantiti dallo Stato; 

6° sugli aumenti di partecipazione azio
naria a società ed enti dei quali il Con~wrzio è 
socio. 

Art. 27. 

Presidenza. 

La presidenza del Consorzio agrario è costi·· 
tuita dal pre~idente e da.l vice presidente, no
minati dal Con~dglio di amministrazione fra 
propri membri ne1Ia prima riunione successiva 
all'as~emblea c'he lo ha eletto. Es~i durano in 
carica ·per la durata del Consiglio d'ammini
strazione. In caRo di cessazionc dalla carica. 
durante l'esercizio sociale, del presidente e 
del vice presidente per qualsiasi motivo, il 
Consiglio di amministrazione provvede alla loro 
sostituzione. I nuovi eletti durano in carica fino 
allo scadere del termine dei poteri dei mem
bri da essi ~ostituiti. 

Il presidente, oppure, in caso di assenza o 
impedimento il vice presidente, ha anche in 
giudizio la rappresentanza attiva e passiva della 
società, presiede l'assemblea dei ~oci, il Con-

. sigli o di amministrazione c il Còmit.ato Psecutivo 
J..~a firnla s·ociale spetta congiuntamcnte al 

JH'eHidente e al direttore e, in caso di as~-;cnza 

oppure di impedimento di es8i .. riRpettivanlCnte 
al viee presidente e ad un dirigente, :-;alvo r.Pi 
ra.si in cui per delìbPra del ConRiglio di a.mnli
nistrazione il presidente abbia. delegato la. firma 
singola con conferimento di procura generale 
o specia.le ai dirigenti. 

Al presidentn ed, eventualnwnte, al viee 
prcHidente con1pete una indennità di earjca da 
determinar~i dal Consiglio di amndnist,ra
zione. 

Spetta al pret-~idente di promuovm·p ]p azioni 
(htvanti all'autorità giudiziaria oppure amnti
nistrativa in qualunqu(~ grado di giurh;dizione 
e di nominare procuratori alle liti e avvocati 
anehe per la CaRsazione. 

Il vice pre8idente :-;ostituh;ce i pre~ddent.e 

nell 'esereizio dei suoi poteri e nella esp1icn.zione 
dei compiti ad esso demandati jn caso di aH
senza oppure di impedimento. 

Art. 28. 

Ooller1io dd sindaci. 

Il Collegio dl~i · :-d n daci del Consorzio è co~ ti 
tuito da tre membri pffettivi eletti dali 'as~em
blea, dei quali due rappre~cntanti della ma.g
gioranza e uno de11a minoranza e di due n1embri 
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supplenti eletti dall'assemblea, dei quali uno 
rappresentante della maggioranza e uno della 
minoranza. 

In caso di cessazione dalla carica di un sin~ 
daco effettivo, sarà chiamato a. sostituirlo un 
sindaco supplente eletto in rappresenta1nza della 
medesima corrente. I sindaci restano in carica 
~re anni. I sindaci supplenti, chiamati a soBti~ 
tuire un sindaco effettivo cessato dalla carica, 
restano in carica fino alla pros,,ima assemblea. 

I sindaci effettivi devono essere invitati ad 
assistere al1e as~o;emblee ge11erali dei ~oci e alle 
riunioni · del Consiglio di amministrazione. 

Spetta ai sindaci eftettivi una ret.ribuzionc 
annua, a carico del bilancio del Oomwrzio, de1i
ber~1ta dal l 'aHSfl.mblen, a11 'at.to della loro nomina. 

Art. 29. 

È costituito presso Ìl Consorzio un Collf~gio 
dei probiviri, arbitri amichevoli compositori 
per dirimere le controversie fra soci e società. 

Tale collegio è composto di tre membri scelti 
dall'à.~semblea dei soci fra per~wne iscritte e 
non iscritte al libro dei ·soci. 

I 'probiviri durano in carica tre anni e po,;.;
sono essere rieletti. In caso di cessazione di 
uno dei membri, provvede alla sostituzione il 
Consiglio di amministrazione fino alla prossim~ 

TITOJ~O V . 

. DiTezione e personale. 

Art. 30. 

Il di.rettore sorveglia e regola tutti i servizi 
e uffici ed è il capo del personale. 

Egli cura la esecuzione di tutte le delibe~ 

razioni dell'assemblea del Consiglio e del Co· 
mitato esecutivo nonchè ra regolarità delle 
gestioni commerciali, industriali, agricole, am
ministrative e . finanziarie del Consorzio, in 
conformità delle decisioni oppure delle diret~ 
tive impartite dagli organi competenti. 

Provvede particolarmente, alla organizza
:~~ione dei servizi ed uffici della sede e delle 

dipendenze periferiche, anche disponendo tra~ 
sferimenti di personale. 

Propone agli organi compet.enti l'assun~ 

zione, le promozioni e il liccnzian1ento del 
personale. 

F .irma, unitamente al presidente, i verbali 
de Ile assemblee generali ordinarie, del Con
siglio di' amministrazione e del Oomitato am
ministrativo e gli atti per cui sia richiesta la 
firma congiunta. 

Firma, singolarmente, tutti gli atti, con· 
tratti, documenti e corrispondenza del Con
sorzio relativi agli affari del Consorzio stesso 
in esecuzione delle decisioni e delle direttive 
di massima del Consiglio di anrministrazione 
oppure del Comitato esecutivo nonchè la gi
rata delle cambiali e degli effetti di commercio, 
laemissione di assegni e le quietanze ordinarie. 

Firma, singolarmente, anche gli atti per 
i quali abbia ricevuto delega ai sensi dell'arti
colo 23 del presente statuto. 

Intei·viene alle riunioni del Consiglio di 
amminiF;trazione e del Comitato esecutivo con 
voto eonsultivo e ne è il segretario. 

Il direttore è coadiuvato dai dirigenti, i 
poteri e le qualifiche dei quali risulteranno 
dalle rispettive deliberazioni di nomina dai 
regolamenti interni e dalle proeure ad essi 
rilasciate dal presidente in seguito a delibera 
del Consiglio di amministrazione. 

I dirigènti sostituiscono, in caso di assenza 
i1 direttore con i suoi stessi poteri, secondo 
designazione del presidente. 

Art. 31. 

L 'ordinamento e il trattamento economico 
del personale sono disciplinati dai contratti 
collettivi in vigore e successivamente da quelli 
stipula.ti in seguito a delibera del Consiglio 
di amministrazione. 

11 Consiglio di amministrazione, oppure, per 
sua delega. il Comi.tato esecutivo, potranno 
dettare norme disciplinari su proposta del 
direttore capo del personale, nonehè regola~ 
menti obbligatori per il personale e per il 
funzionamento degli uffici. 
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TITOLO VI. 

Bilanci - Utili - Rùwr11e. 

.Art. 32. 

L 'esercizio sociale del Consorzio corrisponde 
all;anno solare. 

Ogni esercizio si chiude con il bilancio da 
presentarsi ai sindaci entro t.re mesi dalla 
chiusura dell'esercizio ed all'assemblea con la 
relazione del Consiglio e del Collegio dei sin
datci, entro quattro mesi dalla chiusura del
l 'e~mrcizio. 

I Rervizi amministrativi dovranno compilare, 
alla fine di ogni trime~tre, una Rit.uazione con
tabile gen(•ralo da ~ottoporre al OomHato 
n~ecntivo. 

.Art 33. 

Gli utili netti di esercizio, Rempre che risul
tino reaimente conseguiti senza riva1utazione 
di bilancio, saranno ripartiti come segue: 

r.t) il 20 per cento alla rif.!erva ordinaria; 
b) il lO per eento alla riserva f-!traordinaria 

indivisi bile; 
c) un dividendo ai soci, da determinand· 

annualmente dall'assemblea generale, il quale 
non potrà~ eccedere la misura dell'interesse 
legale, maggior-ato d eli 'l per cento raggua 
gliato al valore non1inale delle azioni e della 
ri~erva ordinaria. 

J.Ja rimanenza eventuale sarà così ripartita: 

a) il 60 per cento ai soci, a titolo di resti
tuzione pr~porzionale an 'ammontare degli ac
quisti, conferimenti e vendite da essi fatti 
presso la società durante l'esercizio cui e.i rife
riscono gli utili, purchè gli acquisti siano già 
pagati alla data di convocazione dell'assem
blea; 

b) il 30 per cento a disposizione del Con
siglio di amministrazione per scopi di carat
tere sociale, · as~istenziale e culturale connessi 
con · l 'agricoltura; 

c) il 10 per cento al fondo di solidarietà 
consortile per iniziative di interesse generale 
da costituirsi presso la Federazione italiana 
dei Consorzi agrari, in base a deliberazione 
del Consiglio di amministrazione della Fe
derazione. 

.Art. 34. 

Ija riserva ordinaria prevista dalle disposi
zioni del presente statuto dovrà essere costi
tuita in base alla risultanza del bilancio di 
esercizio approvato al 31 dicembre 1947 e 
dal sovraprezzo delle azioni sottm~critte e 
versate dopo l 'entrata in vigore del decreto 
legislativo del 7 maggio 1948, n. 1235, sulla 
riforma della natura e dèll'ordinamento dei 
Consorzi agrari e della Federaziorw italiana 
dei Oowwrzi agrari. 

ALLEGATO N. 2. 

STATUTO DELLA FEDERAZIONE 

ITAJ.JIANA DEI CONSORZI AGRARI 

TITOLO I. 

.Art. l. 

, JJa Federazione italiana dei Consorzi agrari, 
rer effetto dPl decreto legifdativo del 7 mag
gio 1948, n. l 2$5, indla riforma della natura 
e d~ 11 'ordinamento dei Consorzi a.gTari e della 
Federazior!e i talia:r:ta dei Con~~ orzi agrari, è 
società eooperativa a re~pon8abi1ità. limitata .. 
Essa è. regolata. dalle norme del citato deeretoe, 
per quanto non è in esso disposto, dalle norme 
del titolo 6, libro V, articolo 2514 e l'!eguenti 
del Codice civile, nonchè dalle norme del pre
sente statuto. 

.Art. 2. 

La Federazione ita~iana de'i Oonsorzi agrari 
ha ~ede in Roma, domicilio nei propri uffici e 
durata illimitata. 

Essa può h~tituire uffici periferici nel terri
torio nazionale e uffici an 'estero. 

Art 3. 

T1a Federazione italiana dei Consorzi agrari 
ha Io scopo di contribuire all'incremento ed 
al miglioramento della produzione agricola, 
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nonchè alle iniziati ve di carattere sociale e 
culturale, nell'interesse degli agricoltori. 

In particolare: 

a) produce. acquista e vende fertilizzanti, 
antiparassitrari, sementi, mangimi, attrezzi. 
prodotti, macchine, scorte vive e morte ed 
in genere tutto ciò che può riut-Jcire utile agli 
agricoltori e all'agricoltura; 

b) esegue, promuove e agevola la raccolta, 
il trasporto, la ht:\ orazione, il collocamento 
dei prodotti del suolo e di tutte le industrie 
suolo e di tutte le industrie connesse con l'agri
coltura, operando sia come intermediaria l:';ia 
come contraente. 

c) provvede alle operazioni di ammas~o 
volontario e di ut lizzazione, trasformazione 
e vendita collettiva dei prodotti agricoli; 

d) dà in locazione macchine ed attrezri 
agricoli. . 

I;e operazioni suddette potranno essere 
compiute anc'he con non soci, prestando ga
ranzia ad acquirenti e produttori e facendo 
anche credito agli acquirenti: 

e) compie operazioni di credito agrario di 
esercizio a favore dei Consorzi agrari e dei 
produttori e concede finanziamenti diretti o 
a mezzo di fideiussione ai Consorzi agrari 
federati per tutte le operazioni che essi pos
sono compiere per il raggiungimento del loro 
scopo sociale e per l'assolvimento dei compiti 
ad e8si affidati; 

f) concorre agH studi cd alle ricerche 
nonchè all'impianto di campi e stazioni spe
rimentali nell'interesse dell'~gricoltura e, in. 
genere, a tutte le iniziative intese al miglio
ramento della produzione e della capacità pro
fessionale dei coltivatori; 

g) può partecipare ad ent.i e società i 
cui scopi interessino l 'attività della Federa
zione stessa o promuoverne la costituzione, può 
finanziare direttamente o a mezzo di fideius
sioni gli Enti e società ai quali essa partecipa 
o da essa costituiti, per tutte le operazioni 
che essi possono compiere per il raggiungi
mento del ~oro scopo sociale e per l'assolvi
mento dei compiti ad essi affidati; 

h) può eseguire, per conto c nell'inte
resse dello Stato, le operazioni necessarie per 
il ricevimento, la conservazione e la distribu
zione di merci e prodotti di qualsiasi specie, le 
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gestioni connesse con tali operazioni saranno 
tenute separatamente da quelle normali; 

i) è legittimata a compiere per delibera 
del suo Consiglio di amministrazione, tutte le 
operazioni industriali, còmmerciaii, finanziarie 
che direttamente o indirettainente risultino 
concorrenti allo ~ scopo essenziale ad essa asse
gnato dal presente articolo nel primn capo-
verso di esso. · 

Le attività di cui al presente art.icolo sono 
esercitate dalla Federazione con riguardo alle 
esigenze di carattere nazionale. 

La Federazione svolge servizi di carattere 
generale nell'interesse dei Consorzi agrari, age
volandone e coordinandone le attività. 

TITOLO II. 

Soci e azioni. 

Art. 4. 

I Consor.zi agrari sono, ope legis, :soci de1la 
Federazione italiana dei Consorzi agrari e si 
obbligano ad ottèmperare allo statuto di essa. 

Art. 5. 

Le quote di partecipazione dei soci della 
Federazione sono rappresentate da azioni del 
valore nominale di lire 50.001>. 

La partecipazione alla Federazione obb1iga 
i soci esclusivamente per le azioni sottoscritte. 

J.Je azioni non possono ess~re cedute con 
efiett~ verso la Federazione, nè possono essere 
sottoposte a pegno e vincolo. Esse si ritengono 

· vincolate in ogni. caso a favore della Federa
zione per tutti gli obblighi di qualsiasi natura 
del socio verso la Federazione stessa. 

l.Ja presente disposizione sarà inserita jn cia
scun certificato azionario. 

L 'importo delle azioni sottoscritte deve 
essere versato entro tre mesi dalla data di 
comunicazione dell'accettazione della do
manda di sottoscrizione; in mancanza di che 
le rate eventualmente versate restaJno acqui
site alla Federazione. 

J.J'iscrizione nel libro dei soci e la conse
guente assunzione della qualità di socio sono 
subordinate al versamento integrale delle azioJÙ 
sottoscritte. 
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.Art. 6. 

La qualità di socio. della Federazione si 
acquista mediante l'iscrizione nel libro dei 
rsoci . 

I Consorzi agrari, già partecipanti della 
Federazione italiana dei Consorzi agrari alla 
entrata in vigore del decreto legislativo del 
7 maggio 1948, n. 1235. sulla riforma della 
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari 
e della Federazione italiana dei Consorzi 
agrari, sono iscritti d'ufficio nel libro dei soci. 

.Art. 7. 

J .. e quote di partecipazione alla Federazione, 
esistenti alla data di entrata in vigore del 
decreto legislativo citato nell'articolo prece
dente, sono trasformate in azioni della Fede
razione e ciascun socio è iscritto nel libro dei 

· soci per tante azioni di valo1·e nominale di 
ri e 50. 000 quante corrispondono alla somma 
da lui effettivamente versata per quorc azio
narie alla Federazione società cooperativa 
preesistente alla legge 2 fe bbTaio J 939, n. 159, 
o per quote di partecipazione alla Federazione 
ente morale ai sensi de11a legge stessa o per 
quote di partecipa.zione alla Federazione per
sona giuridica privata ai sensi della lpgge 
18 maggio 1942, n. 566, nonchè per costitu
zione di ri~erve. 

I nuovi soci ed i sottoserittori di nuove 
azioni dovranno versare, oltre l'importo delle 
azioni, il so'vraprezzo di cui all'articolo 2525 
Codice civile, soltanto per le nuove riserve· 

.Art. 8. 

In caso di distribuzione di dividendi il lo:ro 
ammontare non dovrà superare la ragione 
dell'interesse legale, maggio~ato dell'uno per 
cento ragguagliato al valore nominale delle 
azioni e della riserva ordinaria. 

.Art. 9. 

In caso di esclusione o di scioglimento dei 
Consorzi agrari soci, questi avranno diritto 
soltanto al rimborso del valore nominale delle 
azioni e delle quote versate a titolo di contri
buzione alla riserva ordinaria, nonchè delle 

quote di riserva ordinaria costituitasi dopo 
l'entrata in vigore del decreto l~gislativo 

del 7 maggio 1948, n. 1235, sulla riforma della 
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari 
e della Federazione italiana dei 00nsorzi agrari, 
in base all'articolo 34 lettera a) del decreto 
stesso oppure al rimborso della minore somma 
corrispondente al valore delle azioni secondo 
l'ultimo bilaneio. 

Art. 10. 

In caso di liquidazione della Federazione i 
~oci, soddisfatto ogni debito sociale, avranno 
diritto soltanto al rimborso del valore nomi
nale delle azioni e delle quote versate a titolo 
di contribuzione alla riserva ordinaria nonchè 
delle quote di riserve ordinaria costituitasi dopo 
l'entrata in vigore del _deereto legislativo ci
tato nell'articolo precedente. in base all'arti
colo 34 lettera a) del decreto stesso. mentre 
il re~tante patrimonio sociale harà devoluto 
a quei fini di pubblica utilità di carattere 
agrario dello Stato eh(~ saranno stabiliti dal
l'assemblea generale dei soci. 

A1·t. 11. 

I soci hanno diritto di usufruire dei vantaggi 
che la Federazione loro offre per gli acquisti, per 
le vendite e per le altre operazioni della Fede
razione 

Essi hanno inoltre diritto di partecipare alle 
assemblee con voto deliberativo e di parteci
pare al riparto degli utili. 

I soci, nell'interesse collettivo della società, 
debbono inviare alla Federazione lo Rtatuto 
sociale e le successive modificazioni, copia del 
bilancio annuale e le relazioni del Consiglio e del 
Ool1egio sindacale nei tre mesi dall'approvazione 
del bilancio. Essi. inoltre, invieranno alla Fe
derazione le statistiche della loro attività. 

I socì, in armonia con l'articolo 3 del citato 
decreto legislativo, metteranno la Federazione 
in condizioni di esercitare la vigilanza che ad 
essa spetta ~ulla loro attività, sia consenten
dole ispezioni e fornendole i dati che essa ri
chiederà, sia valendosi dei servizi da ebsa of
ferti nell'interesse generale della 80cietà e dei 
singoli soci, sia, infine, seguendone le diret-
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tive organizzative, amministrative e commer
ciali 

Il bilancio dei Consorzi sarà, ai fini della 
necesRaria uniformità contabile fra tutti. i 
Consorzi agrari, compilato in base alle cliret~ 

tive contabili della Federazione. 

Art. 12. 

I Consorzi agrari soci debbono Rcegliere i 
propri direttori fra gli iscritti nel, ruolo nazio
nale dei dirigenti di Consorzi agrari, cornpilato 
e tenuto dalla Federazione italiana dei consorzi 
agrari. 

TITOLO III. 

Patrirnonio. 

Art. 13. 

Il .patrimonio della Fèderazione italiana dei 
consorzi agrari è costituito: 

a) dalle azioni 'dei soci provenienti dalla 
trasformazione delle azioni e delle quote di 
partecipazione alla Federazione stessa nelle 
successive sue forme di società cooperativa, di 
ente morale e di persona giuridica privata; 

b) dalle azioni sottoscritte e versate dai 
Consorzi agrari soci e da quelle che saranno 
sottoscritte e versate da nuovi soci; 

c) da ogni altro cespite patrimoniale che 
pervenga a qualunque titolo alla Federazione; 

d) dalle riserve ordinarie e straordinarie. 

TITOLO IV. 

Organi. 

Art. 14. 

Sono organi della Federazione: 
a) l'Assemblea dei soci; 
b) il Consiglio di amministrazione; 
c) il Comitato esecutivo; 
d) la Presidenza; 
e) il Collegio dei sindaci. 
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Art. 15. 

L'assemblea dei soci. 

Le assemblee sono ordinarie e straordinarie 
Quando siano legalmente costituite, rappre
sentano tutti i soci e deliberano validamente 
su tutte le materie loro attribuite dalle leggi 
e dal presente statuto. 

L 'assemblea ordinaria avrà luogo .ogni anno 
e non oltre il mese di aprile. 

Spetta ad esBa: 
a) approvare il bilancio e il conto econo

mico dell'esercizio precedente e ilriparto degli 
utili; 

b) nominare il Con&iglio di ·amministra
zione: 

c) nominare il Collegio sindacale. 
d) trattare tutti gli altri argomenti posti 

all'ordine del giorno dal Consiglio di ammini
btrazione. 

I soci possono fare proposte di argomenti da 
porre a 'ordine del giorno dell'assemblea. Le 
domande dei soci in tal senso dovranno essere 
sottoscritte da almtno un quarto dei soci e 
presentate al Consiglio di amministrazione non 
più tardi del 15 febbraio. 

Art. 16. 

L'assemblea straordinaria è convocata per 
deliberare sulle modifich~ dello statuto e sugli 
affari eccedenti le attribuzioni del Consiglio di 
amministrazione. 

Si farà luogo alla sua convocazione anche su 
richiesta del Collegio dei sindaci oppure di al
meno il 10 per cento dei soci. 

Art. 17. 

Tanto le assemblee ordinarie che quelle straor 
dinarie verranno convocate dal presidente o 
da chi per esso in seguito a de ibera del Consi
glio di am inistrazione, mediante inserzione 
dell'ordine del giorno nella Gazzetta Uf!ìciale 
almeno quindici giorni prima della data di 
convocazione. L'avviso di convocazione deve 
indicare speci:ficatamente gli argomenti al
l'ordine del giorno, deve essere affisso presso 
la sedecentrale e presso gli uffici interregionali 
della Federazione e deve essere inviato, per 
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posta raccomandata, tti singoli soci almeno 
quindici giorni prima della data di convoca
zione o ve si tra,tti di assemblea ordina.ria, o 
almeno otto giorni prin1a del1a data di convo
cazione nel caso di assemblea straordinaria. 

Art. 18. 

L'assemblea ordinaria è vaUda, in prima 
convocazione, con la presenza, in persona o 
per delega, di 1 /3 dei soci; in seconda convo
cazione, che può aver luogo anehe nello stesso 
giorno e ad 1m 'ora di distanza dalla data fissata 
nell'avviso per la prima eonvocazione, l'as
semblea è valida qualunque sia il numero dei 
presenti. 

L 'assemble:?.~ l')traordinaria è valida, in prim.a 
convoc.azione, eon la presenza, in persona o 
per delega, di 2 l 3 dei soei in seeonda convoca
zione, ehe può aver luogo nei termini previsti 
nel comma precedente, l 'assemblea è valida 
con la presenza in persona o per delega di una 
metà dei soci. 

Tanto l'assemblea ordinaria che quella 
straordinaria 

Tanto l'assemblea ordinaria ehe quella 
straordinaria deliberano a maggioranza asso
luta di voti. In caso di parità la proposta si 
intende respinta. 

Art. 19. 

I soci sono rappresentatiin assemblea dalla 
persona che ne ha la rappresentanza legale: 
oppure da un socio del Consorzio delegato per 
lettera dal presidente in seguito a delibera del 
Consiglio. 

I Consorzi possono farsi rappresentare in 
assemblea da un altro Consorzio in persona del 
rappresentante legale del Consorzio stesso 
come indicato nel comma precedente. 

I Consorzi non possono farsi rappresentare, 
nell'assenza della Federazione, da dirigenti o 
dipendenti. 

Art. 20. 

È in facoltà _ del Consiglio di amministrazio
ne della Federazione di deliberare che le as
semblee ot'dinarie e straordinarie siano con-

vocate in città, o in domicilio diversi da quelli 
dove P. la sed~ legaJe o il domici io della Fede
razione. 

Art. 21. 

Le assemblee, tanto ordinarie che straordi
narie, sono presiedute dal presidente della Fe
derazione oppure, in sua assenza. dal vice pre
sidente o dal consigliere di amministrazione 
più anziano di età. Il diretto e generale della 
Federazione è il segretario dell'assemblea ordi
naria. Per le assemblee straordinarie d(~vrit 

~ . s ~cre nominato segretario un notaio. 
Qualora l 'ordine del g·iorno non f'i esaurh:ca 

in una adunanza, il presidente dell'a.sseinblea 
comunicherà ai convenuti il g·iorno di prose
cuzione della discussione, senza necessità di 
altre pubblicazioni. 

Ogni socio presente all'asseinblea ha un solo 
voto, qualunque sia il numero delle azioni ad 
e~so inte t:> tate nellibTo dei soci P può nelFa~F-em

blea rappresentart> ~olo nn altro ...;ocio che lo 
ahhia delegato ad intervenire a votare per lui. 

I verbali delle ~H; semblee. sono fi.1Jmat.l dal 
pre~~denJ.e e dal segretario. 

Art. 22. 

Oon8iglio di amrninù,1razione. 

Il Con.~iglio di n,mministra . .r.ione della F(•

derazior.e italiana dei Consorzi agrari è coin
J)O~to di ventuno memb1·i, dei quali: 

a) diciotto .eletti dall'as&emblea dci soci 
tra. i presidenti dei Con~orzi soci e le persone 
designate come mandatarie da ciascun Con
sorzio fra i propri soci, spettando due terzi 
dei posti alla maggioranza e un terzo al1a. 
minoranza; 

b) uno in rappresenta~za del personale 
dirigente della Federazione; 

c) uno in rappresentanza delle altre cate
gorie del personale; 

d) uno in rappre:-sentanza dei dhettori dei 
Consorzi agrari. . 

La. votazione avrà luogo esclusivamente a 
Rchede segrete. 
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I soci potranno votare per un numero di 
consiglieri non superiore a dodici: riusciranno 
eletti i candidati che riporteranno il maggior 
numero di voti. 

I rappresentanti delle tre categorie del per
sonale saranno eletti a schede segrete dagli 
appartenenti alle categorie i quali potranno 
votare presso gli uffici cui sono addetti; le 
modahtà di tale votazione saranno determi
nate con provvedimento del Ministro per 
l 'agricoltura. 

I Consiglieri di amministrazione durano . 
in carica tre anni, a prescindere dalle muta
zioni eventuali che avvenissero nella loro posi
zione nel Consorzio che rappresentano e sono 
rieleggibili, semprechè rappresentino ancora il 
Consorzio. Essi sono dispensati dal prestare 
cauzione. 

In caso di vacanza di posti nel Consiglio 
di amministrazione per cessazione daDa carica 
di uno qualunque dei membri eletti dall'assem
blea, il Consiglio di amministrazione provvederà 
alla prossima assemblea, o ve i membri cessati 
dalla carica contemporaneamente non supe
rino il numero di otto. In caso diverso la sosti
tuzione sarà fatta da. un 'a.ssemblea straordi· 
naria che dovrà convocarsi appositamente. 

In ~aso di cessazione per qualsiasi motivo 
del cons gliere rappresentante il personale 
dirigente oppure del consigliere rappresen
tante le altre categorie del personale e di 
quello rappresentante i direttori dei Consorzi 
agrari, il Ministro per l'agricoltura determinerà 
le norme perla sostituzione. 

I nuovi eletti (tanto dalle assemblee della 
Federazione che dalle assemblee dipendenti 
assumeranno l 'anzianità dei consiglieri da essi 
sostituiti. 

I membri eletti dal Consiglio, in sostituzione 
di quelli cessati durante l'esercizio sociale, 
dureranno in carica fino alla p~ossima assem
blea. 

Art. 23. 

Il Consiglio di a.mministrazione della Fede
razione italiana dei Consorzi agrari ha tutti i 
poteri di ordinaria e straordinaria ammini
strazione che dalla legge e dallo statuto non 
siano riservati ali 'assemblea. 

In particolare il Consiglio di amminh;tra
zione delibera: 

1 o sulla proposta di modifi.cazioni sta
tutarie 

1 
da sottoporre all'as~emblea straordi

naria; 
2o sulle direttive generali da seguirsi dagli 

organi esec1Itivi della Federazione per le ope
razioni commerciali e industriali della Fede
razione, in armonia con i suoi scopi; 

3o sul bilancio e sul conto economico an
nuale da present·are all'assemblea, unitamente 
ad una relazione illustrativa; · 

4o sui regolamenti interni della · Federa
zione e sui contratti collettivi con i dipendenti; 

5° sulla organizzazione centrale dei ser
vizi dell'Ente e sulla istitmdone e chiu~ura di 
uffici periferici sia nel territorio naziona.Ie, 
anche in rapporto alle autonomie regionali, sia 
all'estero; 

6o Sulla nomina dei membri del Consiglio 
designati a costituire col presidente e il vice 
presidente il Comitato esecutivo; 

7° sulla nomina sospensione e rimozione 
del direttore generale e dei dirigenti fino al 
grado di capo servizio incluso e sui contratti 
singoli o collettivi dei dirigenti; · 

go sulla costituzione di società o enti i 
cui scopi possono interessare l'attività fede
rale oppure sulla partecipazione della Fede
razione ad enti o società già esistenti, aventi 
gli scopi suddetti; 

go ~mlle direttive generali da applicarsi 
in materia di concessione di crediti, di tassi di 
in te resse e di garanzie; 

10o sugli acquisti e sulle vendite di beni 
immobiliari e costituzione di diritti reali 
mmo biliari; 

11 o sulla i&tituzione di oneri reali immo
biliari; 

12o sull'ammissione e sulla esclusione dei 
soci; 

13o sulla compilazione e tenuta dell'albo 
nazionale dei dirigenti dei Consorzi agrari. 

Il Consiglio di amministrazione può dele
gare taluno dei propri poteri al Comitato ese
cutivo. Il Consiglio può di volta in volta 
anche conferire facoltà di decisione per deter
minati atti a uno o più dei suoi membri o al 
direttore generale. 
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Può inoltre incaricare il presidente di con
ferire procura generale e speciale al direttore 
generale e ad altri dirigenti. 

.Art. 24. 

Il Consiglio di ammini~trazione è vonvocato 
da;I presidente, oppure, in caso di assenza o 
impedimento, dal vice presidente, con lettera 
raccomandata, contenente l 'ordine dP-1 giorno, 
spedita almeno dieci giorni prima della data · 
fissata per la riunione a tutti i componenti 
del Consiglio e ai componenti effettivi del 
Collegio sindacale. 

In caso di urgenza la convocazione può 
essere fatta per telegramma entro il termine 
di cinque giorni prima della. data fissata per 1 

la riunione. 
Per la. validità, delle deliberazioni del Con

siglio di amministrazione ·occorrA la presenza 
effettiva della maggioranza dei membri in 
carica e il voto favorevole del1a maggioranza 
dei presenti. 

In caso di parità, nelle votazioni palesi, p re
vale il votò del presi dente e, in sua assenza, 
quello del vice presidente. 

I verbali delle riunioni del Consiglio di 
ammini~trazione devono essere firmati dal 
presidente e dal direttore generale. 

Essi devono essere trascritti nell'apposito 
libro dei ve1·bali d~l Consiglio di amministra
zione dopo la lettura e approvazione nella 
riunione stessa, in caso di urgenza o nella 
riunione immediatamente succes&iva. 

Art. 25. 

Comitato esecntivo. 

Il Comitato esecutivo della Federazione 
è costituito da} sei membri scelti dal Consiglio 

· di amministrazione tra i suoi componenti no
. minati dai soci i vi compresi il presidente e il 
vice presidente, spettando due terzi dei posti 

.. alla maggioranza e un terzo alla minoranza. 
Il Comitato esecutivo viene eletto ogni anno 

. nella prima riunione del Consiglio dopo l'as
semblea generale ordinaria dei soci. In caso 
di vacanza di posti durante l 'esercizio, il Con-

dglio di amministrazione provvede alla so
stituzione, tenendo presente il criterio di 
due terzi alla maggioranza e un terzo alla 
minoranza . 

.Art. 26. 

Il Comitato delibera con la presenza della 
maggioranza dei membri in carica e col voto 
favorevole della maggioranza dei presenti. 

In ·caso di parità dei voti, nelle votazioni 
pales~. prevale il voto del presidente e, in caso 
di ar.;senza, quello del vice presidente. 

Spetta al Comitato esecutivo di deliberare: 
1 o sulle concessioni di credito, sulla mi

sura degli interes~i e Rulle garanzie Recando 
le direttive del Consiglio di amministrazione; 

2o sulle cancellazioni, riduzioni, posterga
zioni, surroghe. subingressi e t.ra.&crizioni ipo
tecarie e rinunzie a ipotec\he legali, esonerando 
in ogni caso il conservatore . delle ipoteche 
da ogni responsabilità; 

3° sulle cancellazioni e annot.a.1.ioni di 
inefficacia delle trascri.1.ioni anche di precetto 
immobiliare; 

1° sulle nomine, promozioni e licenzia
menti del personale, esclusi quelli demandati 
al Con~iglio di am'ministrazione dal nunto 7 
dell'articolo 23 del presente Statuto, (' he non 
sono delegabili a.l Comitato stesso; 

5° sull'aequisto: alienazione, tramuta
mento, vincolo, svincolo dei titoli di Stato 
oppure garantiti dallo Stato; 

6o sui provvedimenti da~ suggerire ai Con ~ 
sorzi agrari ili relazione alle risultanze del 
loro funzionamento per il migliore a.ssolvi
mento dei loro compiti; 

7° sugli aumenti di partecipazione azio
naria a società od enti dci quali la F~dera
zione è socio. 

.Art. 27. 

Presidenza. 

La presidenza della Federazione italiana 
dei Consorzi agrari è costituita dal presidente 
e dal vice presidente, nominati dal Consiglio 
di ammini~ trazione fra i propri membri nella 
prima riunione successiva all'assemblea che 
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lo ha eletto. Essi durano in carica per la du
rata del Consiglio _eli amministrazione. In 
caso dì cessazione dalla carica durante l'eser
cizio sociale del presidente oppure del vice 
presidente per qualsiasi motivo, il Consiglio 
di amministrazione provvede alla sostitu.r.ione. 
I nuovi eletti durano in carica fino allo sca
dere del termine dei poteri dei membri da 
essi sostituiti. 

Il presidente o, in caso di assenza o impedi
mento il vice presidente, ha anche in giudizio 
la rappresentanza attiva e passiva della so
cietà, presiede l 'assemblea dei soci, il Consigli
di amministrazione e il Comitato esecutivo. 

Ija firma sociale spetta congiuntamente al 
presidente e al direttore generale e, in c~so di 
assenza o impedimento di essi, rispettivamente 
al vice presidente e ad un dirigente, salvo nei 
casi in cui per de li be razione del Consiglio di 
amministrazione il presidente abbia delegato 
la firma singola, con conferimento di procura 
generale o speciale, a dirigenti. 

.Al presidente e, eventualmente, al vice 
presidente compete una indennità di carica 
da determinarsi dal Consiglio di amministra
zione. 

Spetta al. presidente di promuovere le azioni 
davanti all'autorità~ giudiziaria e amministra
tiva in qualunque grado di giurisdizione e di 
nominare procuratori alle liti e avvocati anche 
per la Cassazione. 

Il vice presidente sostituisce il presidente 
nell'esercizio dei suoi poteri e nella esplicazione 
dei compiti ad esso demandati in caso. di 
assenza o di i~pedimento. 

.Art. 28. 

Collegio dei sindaci. 

Ir Collegio dei sindaci della Federazione è 
costituito da cinque membri effettivi eletti 
dall'assemblea possibilmente fra direttori di 
Consorzi agrari p.rovinciali, dei quali tre rap
presentanti della Inaggioranza e due della 
minoranza e di tre membri supplenti eletti dal
l'assemblea, dei quali due rappresentanti della 
maggioranza ed uno della minoranza, e per-
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tanto ogni elettore voterà per un numero di 
sindaci effettivi non superiore a tre .e di sin
daei supplenti non superiore a due. 

In caso di eessazione dalla carica di un 
sindaco effettivo, sarà chiamato a sostituii'lo 
un sindaco supplente, eletto in rappresen
tanza della medesima corrente. 

I sindacl. restano in eariea trè anni. 
I sindaci supplenti, chiamati a sostituire 

un sindaco effettivo cessato dalla carica, re1
-

stano in carica fino alla prossima assemblea. 
I sindaci effettivi devono essere invitati ad 

assistere alle assemblee generali dei soci e 
alle riunioni del Consiglio di amministraz~one. 

Spetta ai sindaci effettivi una retribuzione 
annu~ a carico del bilancio della Federazione 
deliberata dall'assemblea all'atto della loro 
nomina. 

TITOLO V. 

Direzione generale e personale. 

.Art. 29. 

Il direttore generale sorveglia e regola tutti 
i Servizi e uffici ed è il capo del personale. 

Egli cura la esecuziqne di tutte le delibe
razioni dell'assemblea, del Consiglio t del 
Comitato esecutivo nonchè le regolari gestioni 
commerciali, industriali, agricole, amministra- · 
tive e finanziarie della Federazione in con
formità delle decisioni e delle direttive im
partite dagli organi competenti. 

Provvede, particolarmente, alla organiz
zazione dei servizi e uffici della sede centrale 
e degli uffici periferici anche disponendo tra- . 
sferimenti di personale. 

Firma, unitamente al presidente, i verbali 
delle af:lsem blee generali ordinarie, del Consiglio 
di amminiotrazione e del Comitato ammini
strativo e gli atti per cui bia richiesta la firma 
congiunta; 

Firma singola1;rnente tutti gli atti, con
tratti, documenti e corrispondenze della Fe
derazione relativi agli affari della Federazione 
medesima, in esecuzione delle decisioni e 
delle direttive di massima del Consiglio .di 
amministrazione o del Comitato esecutivo 
nonchè la girata delle cambiali e degli effetti 
di commercio, la emissione di assegni e le 
quietanze ordinarie; 



Disegni di legge e relazioni - 1948-50 -50- Senato della Repubblica - 953-A 

Firma singolarmente anche ·gli atti per i 
quali abbia ricevuto delega ai sensi dell'arti
colo 23 del presente statuto; 

Interviene alle riunioni del Consiglio di 
amministrazione ~ del Comitato esecutivo 
con voto consultivo e ne è il segretario. 11 
direttore generale è éoadiuvato dai dirigenti, i 
poteri e le qualifiche dei quali risulteranno 
dalle rispettive deliberazioni di nomina, dai 
regolamenti interni e dalle procure ad essi 
rilasciate dal presidente in seguito a delibera 
del Consiglio di amministrazione. 

I dirigenti sostituiscono, in caso di assenza, 
il direttore generale con i suoi Htessi poteri 
secondo designazione del pre~ddente. 

Art. 30. 

L 'ordinamento e il trattamento economico 
del personale sono disciplinati dai contratti 
in vigore e, RUccessivamente, da quelli sti
pulati in seguito a delibera del Consiglio di 
amministrazione. 

Il Consiglio di amminiRtrazione o, per sua 
delega il Oomitato esecutivo, potranno dettare 
norme disciplinari su proposta del Direttore 
generale capo del personale, nonchè regola
menti obbligatori per il personale e per il 
funzionamento degli uffici. 

TITOLO VI. 

Bilanci - Utili - Riser1Je. 

.A.rt. 31. 

L 'esercizio sociale della Federazione corri
sponde all'anno solare. 
. . Ogni esercizio si chi_ude con il bilancio da 
presentarsi ai sindaci entro tre mesi dalla chiu
.sura .dell'esercizio e all'assemblea con la rela
zione del Consiglio e del Col~egio dei sindaci 
entro quattro mesi dalla chiusura dell 'eser~ 
. cizio. 

I servizi amministrativi dovranno compilare, 
alla fine di ogni trime~tre, una situazione con-

tabile generale da sottoporre al Comitato 
esecutivo. 

Art. 32. 

. I bilanci devono essere compilati a norma 
dell'articolo 2428 e seguenti del Codice civile· 
. Gli utili netti di esercizio, sempre che risul
dino realmente conseguiti senza rivalutazione 
di bilancio, saranno ripartiti con1e segue: 

a) il 20 per cento alla riserva ordinaria; 
b) il l O per ce n t o alla riserva straordi

n aria indi visi bile; 
c) un dividendo ai soci, da determinarsi 

annualmente dall'assemblea generale, il quale 
non ·potrà eccedere la misura dell'interesse 
}egale, maggiorato dell'l per cento raggua
gliato al valore nominale delle azioni e della 
riserva ordinaria. 

J..~a rimanenza eventuale sarà così ripartita: 

a) il 60 per cento ai soci, a titolo di resti
tuzione proporzionale all 'ammont,are degli ac
quisti, conferimenti e vendite da essi fatti 
pr-esso la società durante l 'esercizio cui si 
riferiscono gli utili; 

b) il 30 per cento a disposizione del Con
siglio di amministrazione per scopi di carat
tere sociale, assistenziale e culturale, con
nessi con l 'agriColtura; 

c) il 10 per cento> al fondo di solidarietà 
consortile per iniziative di interesse generale, 
da costituirsi presso la Federazione italiana 
dei Consorzi agrari, in ·base a deliberazione del 
Consiglio di amministrazione della Federa
zione . 

Art. 33. 

La riserva ordinaria prevista dalle dispo
sizioni del presente statuto dovrà essere costi
tuita in base alle risultanzc del bilancio di 
e~ercizio approvato al 31 dicembre 1947 e da] 
sopraprezzo delle azioni sottoscritte e versate 
dopo l'entrata in vigore del decreto legislativo 
del 7 n1aggio 1948, n. 1235. sulla riforma della 
natura e dell'ordinamento dei Consorzi agrari 
e d{'lla Federazione italiana dei Consorzi agrari. 


